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ASPRE REAZIONI IN ITALIA ALL’ORDINE DI DEPORTAZIONE DEL DELEGATO DELLA FILEF

La stampa italiana 
sul ”caso Salem i”

L'ordine di deportazione, firmato dai Ministro MacKellar con­
tro Ignazio Salemi sulla base di motivazioni politiche, ha sollevato, 
anche in Italia, critiche aspre e accese nei confronti de ll’operato 
del Ministro.

Di queste critiche si sono fatti portavoce numerosi giornali ap­
partenenti ai più diversi schieramenti po litic i, da ll’estrema destra al­
la sinistra, i quali tutti hanno condannato, con una significativa uni­
tà d i accenti, la discriminazione politica che sta alla base de ll’o rd i­
ne di deportazione.

Riportiamo qui, alle pagine 1 e 2, una sintesi dei commenti ap­
parsi sulla stampa italiana sul “caso Salemi’’, e la dichiarazione r i­
lasciata in proposito dal segretario della FILEF, Dr. Gaetano Volpe.

l ’ U n i t à  / venerdì  9 settembre 19 77 ù c m t i f  Venerdì 9 se tte m b re  1977

E l! d e l e g a t o  a e S la  FILEF D irigen te della FILEF in  Australia dichiarato “ ind esid erato”
 —   ,

Democratico italiano Italiano espulso per motivi politici
espulso dall'Australia

Grossolano attacco di un m inistro di Canberra al 
PCI —  Dichiarazione del segretario della FILEF

ROMA — Un dispaccio del­l’agenzia Italia  da C anberra r i to is c e  che il governo au- sÉ ^kano  ha espulso :! citra- d i^ ^ i ta l ìa n o  Ignazio Salemi, ordinandone il rim patrio  con la motivazione che si t r a t ta  di un « im m igrante indeside­rato  privo del d iritto  fonda- m entale di risiedere in Au­s tra lia» . Il m inistro dell'im ­migrazione Michael MacKel- 
ler, dando questo annuncio, ha accusato Ignazio Salemi di essere « un organizzatore del partito  com unista tra  gli im m igrati italiani in A ustra­lia » e di « ricevere il suo sa- —lario da Roma ».

Da oltre un anno Ignazio Salemi, delegato della Fe­derazione Ita liana Lavoratori Em igrati e Fam iglie per l'Au­stralia, non riusciva ad o tte­nere il prolungam ento del suo visto di residenza in quel paese.
Le au to rità  australiane non avevano fino ad oggi mai da­ta  una motivazione di quel rifiu to che aveva provocato una grande cam pagna di 

n m  nella stessa Australia, c iB p hg n a  in cui erano impe­gnali a ttivam en te sindacati e il P artito  Laburista. Allo stes­so modo nessuna motivazio­ne era da ta  in risposta agii in terventi della FILEF dal­l 'Ita lia  e ai passi discreti (probabilm ente troppo d is c u ­ti!) dei nostri rappresen tan ­ti diplomatici. Sulla questione Salemi ancora recentem ente i nostri deputati Giadreseo e Segre rivolgevano il 27 m ag­gio scorso una interrogazione al M inistro degli Esteri.Adesso le dichiarazioni del m inistro  MoKellar. quali r i­po rtate  dalla agenzia Italia, vengono con la loro bru ta lità  a rom pere un ipocrita silen­zio e il m inistro  liberale fa sue le insinuazioni e calunnie che ha propagato certa s tam ­pa di destra au straliana (m a­gari stam pata  in lingua ita lia­na!) d is tu rbata  dallo sviluppo del movimento democratico.
Pubblichiam o più sotto una dichiarazione del segretario della FILEF. dott. G aetano Volpe, ma dobbiamo sottoli­

neare l’inam m issibilità del'a « motivazione » del m inistro  australiano.Vorremmo che quanti in Ita lia  si richiam ano, come noi. allo spirito  di Helsinki e che sono sem pre p ron ti a ricordarci che bisogna b a tter si per la libertà dovunque e per tu tti, congliessero que­sta  occasione per ba ttersi per la libertà di un com unista a cui non si rim provera nessun gesto o a tto  contrario  agli interessi del Paese in cui r i ­siede da ormai tre  anni, m a che viene cacciato come « a- 
g e n t p  com unista ».

CAM BERRA, 8 — 11 g o v er­
no a u s tra lia n o  h a  espulso  co­
m e  « in d e s id e ra to  » un em i­
g ra to  ita lian o , m o tivando  il 
p ro vv ed im en to  con l ’ac cu sa  
« d i e s se re  un o rgan izza to re  
de l p a r ti to  co m u n is ta  t r a  gli 
im m ig ra ti ita lia n i in A u stra ­
l ia  ». L ’espulso , Ignazio  S a ­
len ti, è in r e a l tà  d ir ig en te  
de lla  co n so c ia ta  a u s tra lia n a  
d e lla  'F IL E F , la  F ed eraz io n e  
i ta lia n a  la v o ra to r i e m ig ra ti e  
fam ig lie , c h e  r iu n isce  espo­
n e n ti so c ia lis ti, com unisti e 
d e lla  s in is t ra  ind ip enden te , 
ed  è  r ico n o sc iu ta  leg a lm en te  
d a i governo  ita lia n o  a l p a ri 
d i  a l t r e  o rgan izzazion i di 
e m ig ra ti e  f a  p a r te  d e l Co­
m ita to  n az io n a le  p e r  l ’em i­
graz ione .

L a  m otivazio­
ne  con cu i è  s ta to  o ra  espu l­
so il n o stro  connaz ionale  è  
a l l’e sam e  dei co m p eten ti o r­
g a n i m in is te ria li. Si t r a t ta ,  
in sostanza , di u n a  m otiv a­
zione politica. A nche se  emi­
g ra n ti  ita lia n i hanno  più vol­
te  avu to  d iff ico ltà  p e r  i  visti 
in A u stra lia , m otivazioni po­
litiche  per n e g a rli non si e r a ­
no m ai avu te .

L ’in iz ia tiv a  d e ll’espulsione 
è  s ta ta  p re s a  d a l nuovo go­
verno co n se rv a to re  a u s tra lia ­
no in  seg u ito  a  p ression i di 
fo rze  di d e s t r a  ch e  op eran o  
t r a  gli s te s s i im m ig ra ti i t a ­lian i.

L ’ep isod io  m e tte  in  luce, 
con ogni ev idenza , i p ro b le­
m i de lla  g a ra n z ia  de i fo n d a ­

m en ta li d ir i t t i  politici e  sin ­
d a c a li dei n o stri e m ig ra ti e 
quelli de lla  d ife sa  d e lla  d i­
g n ità  d e i lav o ra to ri a l l ’e s te ­
ro , a  so stegn o  de i qua li si r i ­
v e la  u rg e n te  e  irrin u n c iab ile  
u n ’azione e ff ic a c e  del nostro  
governo, an ch e  in co n sid e ra ­

zione d e l f a t to  che, in  questo  
caso , si è  d isc rim in a to  p ro ­
p rio  un esponen te d ’u n a  a s ­
sociazione m em bro  d i o rgan i 
p u b b lio  de l n o s tro  S ta to , co­
m e è  il C om itato  naziona le  
p e r  l ’em igrazione .

pAG^‘ ‘ Venerdì 9 settembre 1977 I L  P O P O L O
« E ’ un immigrante indesiderato»

Espulso dalFA
un comunista italiano

E’ accusato di essere un « organizzatore del PC tra  gli italiani 
residenti nel P aese » — Una sconcertante e grave motivazione

L'intervento 
del governo 
italiano

I! governo italiano, at­
traverso l’on. Foschi, ha 
ufficialmente richiesto al 
governo australiano il ri­
tiro dell'ordine di espul­
sione di Ignazio Salemi.

Analoga richiesta è sta­
ta fatta a ll’Ambasciatore 
australiano a Roma, vener­
dì 16 settembre, da una 
delegazione della FILEF 
centrale insieme a il’on. 
Vittorio Giordano, presi­
dente de ll’ Istituto "S anti” , 
e ad un gruppo di parla- 
mantari.

C anberra, 8 settem bre
Il governo australiano ha espul­

so il cittadino italiano Ignazio Sa­
lemi ordinandone il rim patrio suì- 
la base del fatto che egli è un 
t  immigrante indesiderato privo 
del diritto fondamentale di risie­
dere in Australia ». H ministro 
per l’Immigrazione, Michael Mac­
kellar, nel dare questa notizia in 
Parlam ento, ha aggiunto di ave­
re firmato l’ordine di espulsione.

M ackellar ha accusato il da­
temi di essere un *; organizza­
tore del partito comunista tra  eli 
immigrati italiani jn Australia » e 
di ricevere il suo salario da Roma.

M ackellar ha detto che ii go­
verno rispetta i! diritto della gen­
te di nutrire diversi sentimenti e 
ideologie politiche, ma. ha aggiun­
to: « Il punto di vista dei gover­
ni che si sono succeduti in questo 
Paese è sempre stato quello che 
non è nell'interesse delTAustva- 
lia, o degli immigrati in Austra­
lia, che gli obiettiva politici del 
Paese di origine delFimmigrato 
continuino ad .essere perseguiti in 
Australia ».

L’emigrato italiano s trovava 
nel Paese da circa quattro anni 
come dirigente della Filef « Fe­
derazione italiana lavoratori em i­
grati e famiglie » organizzazione 
cui aderiscono comunisti, socia­
listi e indipendenti dì sinistra. La

Filef è una federazione e Sale- 
mi — che è comunista — diri­
geva la consociata australiana, 
con sede a Melbourne.

E ’ la prima volta che un im­
migrato italiano viene espulso dal­
l’Australia con una motivazione 
politica, anche se le espulsioni di 
lavoratori italiani non sono state 
infrequenti. In pratica Salemi si 
trovava in Australia con un visto 
provvisorio, che quest’anno non 
gli è  stato più rinnovato.

Già in passato per il rinnovo 
vi erano state delle difficoltà. 
Al caso era  stato interessato il 
ministero degli Esteri italiano.

Anche in seguito ad una interro­
gazione al ministro Forlani pre­
sentata alla Camera il 27 maggio 
di quest’anno da Sergio Segre, 
responsabile della sezione esteri 
del PCI e membro della Com­
missione esteri della Camera.

Al ministero, la  odierna deci­
sione del governo australiano, è 
all’esame soprattutto per la mo­
tivazione che l’ha accom pagnata. 
L’espulsione è s ta ta  giudicata 
« immotivata » sia dal PCI, sia 
dalla Filef, che hanno soprattutto 
respinto l’accusa mossa a  Sale-mi 
da! ministro australiano dell’immi- 
grazione, di essere un « organiz­
zatore del Partito  comunista » e  di 
« ricevere il suo salario da 
Roma ».

LA DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO DELLA FILEF CENTRALE
Questa è la dichiarazione rilasciata dal segretario 

della FILEF centrale di Roma, Dr. Gaetano Volpe:
“ La motivazione con la quale si vuole allontanare 

dall'Australia Ignazio Salemi non ha alcun riscontro 
nei fatti: Salemi è il dirigente in quel paese della 
FILEF, organizzazione unitaria nella quale si ritrovano 
lavoratori comunisti, socialisti e senza partito, ed è 
quindi retribuito ne ll’ambito delle sue funzioni e delle 
entrate associative della organizzazione. Si tenga conto, 
inoltre, che la FILEF ha regolari rapporti con tutte le 
forze politiche e sindacali italiane, con gli organismi 
delio Stato e delle Regioni, e, per tali rapporti che 
occorrono per la tutela delle nostre collettività all'este­
ro, essa riceve anche il contributo ufficiale del M ini­
stero degli affari esteri. Ritengo che debba essere 
presa in considerazione, inoltre, l ’attività unitaria che 
viene svolta dovunque dalla FILEF, e quindi anche in 
Australia, con un serio impegno rivolto a creare e 
sviluppare legami di amicizia tra i cittadini e i lavoratori 
italiani e quelli dei Paesi esteri. Non a caso hanno pre­
so le difese di Ignazio Salemi lavoratori, dirigenti sin­
dacali australiani e esponenti autorevoli del Partito La- 
borista Australiano. E non bisogna tacere che il provve­
dimento di allontanamento di Salemi non agevola il la­
voro unitario e lo sviluppo dei reciproci rapporti di 
amicizia. Per tali motivi abbiamo chiesto un nuovo 
intervento del Ministero degli esteri, per il riesame del 
provvedimento, in modo che Salemi possa continuare 
a svolgere le sue legittime funzioni in Australia.”

★ * *

THE STATEMENT BY THE SECRETARY OF FILEF CENTRAL
Here is thè statement made by thè secretary ot 

FILEF Central in Rome, Dr. Gaetano Volpe:
“ The motivation with which it is being attempted 

to throw out of Australia Ignazio Salemi, has no 
grounding with thè facts: Salemi is thè leader of FILEF 
in that country, a unitarian organization in which can 
be found communist workers, sociatist workers and 
those w ithout any party; and he is theretore paid in 
thè sphere of his functions and of thè associative 
income of thè organization. Furthermore, note must be 
taken of thè fact that FILEF has regular contacts with 
all thè Itaì'an po litica i and Union forces, with thè State 
organisms and thè Regions, and for such contacts which 
are necessary for thè protection of our communities 
overseas, it aiso receives an offic ia i contribution from 
thè Ministry for Foreign Affairs. I believe, furthermore, 
that consideration must be taken of thè unitarian 
activity which is being carried out by FILEF wherever 
it is, and theretore aiso in Australia, with a serious 
commitment towards thè creation and development ot 
friendly links between Italian citizens and workers and 
those of foreign countries. Not by chance have thè 
workers, Union ieaders and exponents of thè Australian 
Labor Party taken up thè defence of Ignazio Salemi. 
One must not be silent about thè fact that thè measure 
taken to throw Salemi out witl not do any good to thè 
unitarian work and thè development of reciprocai frien­
dly relations. For these reasons we have requested a 
new intervention by thè Ministry for Foreign Affairs so 
as to re-examine thè measure taken in such a way 
that Mr. Salemi can continue to conduci his legitimate 
functions in Australia.”
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Rtafiano §21 Msssffmiia espulso perdtà «è commisi®»
Ign a zio  Salem i, che si trova da  4 anni in quel Paese, è stato  
a ccu sato  di essere un d irigen te  della « Filef » e di ricevere il 
suo stipendio  da Roma - Il « caso  » a ll'esam e della Farnesina

ROMA, 8 se ttem bre  
Un em igrato italiano, Igna­

zio  Sa lem i è s ta to  espulso  
dall'Australia perchè ritenu to  
« indesiderato  privo  del d ir it­
to  fondam enta le  » di risiede­
re in quel Paese.

E ’ la prim a vo lta  che un  
im m igra to  viene espulso dal­
l ’Australia con una m otiva­
zione politica, anche se le 
espulsioni di lavoratori italia­
ni non sono s ta te  infrequenti.

Al m inistero, l'odierna de­
cisione del governo australia­
no. è a ll'esam e so p ra ttu tto  
per la m otivazione che Vha 
accom pagnata. L 'espulsione è 
sta ta  giudicata « im m o tiva ­
ta » sia dal Pei, sia dalla

FILEF. che hanno so p ra ttu t­
to  resp in to  l ’accusa m ossa a 
Salem i dal m in istro  austra­
liano dell’Im m ig ra zion e. Mi- 
chael M acKcllar, in Parla­
m en to , di essere un « organiz­
zatore del partito  com uni­
sta  » e di « ricevere il suo sa­
lario da R om a ».

« Ignazio Sa lem i — ha de t­
to  il vice responsabile della 
sezione em igrazione del Pei. Dino Pelliccia — rappresenta­
va tra gli em igra ti in Austra­
lia non il partito  com unista  
m a la FILEF. una associazio­
ne cui non aderiscono solo  
com unisti, ma anche persone 
di altre tendenze politiche.

Venerdì 9 settem bre 1977

Organizzava cellule fra gii immigrati
R R I# F\

a a?TÌ
Sabato 10 settem bre 1977

Latitante il comunista italiano
dopo l'espulsione da Sydney

S ydney, 9 se ttem b re
L ’italiano Ignazio  Sa ­

lem i, di cui il governo  
australiano aveva  de­
creta to  ieri l’espulsione, 
è la titan te .

S i ha ragione di cre­
dere che Sa lem i r im a n ­

ga la titan te  nella  sp e ­
ranza che en tro  d ic em ­
bre vengano in d e tte  e -  
lezion i an tic ipa te  e che  
in  seguito  alla non  im ­
probabile  v itto ria  del 
p artito  laborista gii v e n ­
ga co nsen tito  di r im a ­
nere in A ustra lia .

F Unità /  sabato 10 settembre 1977

Silenzi sospetti sul caso Salemi
In nessuno dei quotidiani 

di « informazione » è appar­
sa la notizia della minacciata 
espulsione dall’Australia di 
un comunista italiano, diri­
gente di un’organizzazone de­
mocratica di massa degli 
emigrati.

Giornali come il Popolo (in 
prima pagina), il Mattino, 
l ’Avanti, oltre all'Unità, han­
no annunciato i.1 fatto e com­
mentato le grossolane dichia­
razioni anticomuniste di un 
ministro australiano, il qua­
le. forse credendosi ancora 
ai tempi di Mac Carlhy, sa­
rebbe arrivato a dire: « Non 
è nell'interesse dell’Austra­
lia, o degli immigrali in Au­

stralia, che gli obiettivi poli­
tici del Paese di origine del­
l’immigrato continuino ad es­
sere perseguiti in Australia ».

Per i giornali come il Cor­
riere, la Stampa e perfino la 
Repubblica, tutto questo non 
fa  notizia ? Oppure, quando 
il perseguitato è un comuni­
sta che, seguendo le linee del 
suo partito, lavora per un 
movimento di massa unita­
rio. non merita né attenzione 
né solidarietà ? Nemmeno 
quando si tratta di un gior­
nalista come Salemi ? E non 
c'è in questo caso, nulla da 
chiedere al governo italiano 
perché tuteli la libertà e la 
dignità dei nostri emigrati ?

che è riconosciuta dal gover­
no italiano,
PAESE SERA
9 settembre 1977

E ’ un sindacalista

v&aSy? L u d i  É H B h i i a mÉJ
f uMèi coEsasasia Ksaaa

P e i: «Un’offesa 
al governo italiano»

R om a, 8 se ttem b re  tre , una in terrogazione  sul « caso S a lem i » era  s ta ta  p re -  N egli am ib en ti d ip lo m atic i sen ta ta  al m in istro  Forlani 
e po litic i ita lian i da tem po da Serg io  S egre , m em b ro  
era noia  la s itu azio ne  ^in cui della  co m m issione  esteri d e i-  
si tro va va  Ignazio  Sa lem i. ja C am era e responsabile  
D ifficoltà  per il r innovo  del della  sezione ester i de! Pei. suo v is to  p rovv iso rio  di sog­giorno in A u stra lia  si erano  * m ancato  rinn ovo  del v i -  
già  profilate ed erano sta te  s *0. , ,  d ir ig en te  della F ilef 
r iso lte  con l’in te rve n to  del a M elbo urne  e s ta to  oggetto  
nostro  m in is te ro  degli E ste - d i co m m e n ti da parie  d i e- 
ri; il 27 m aggio scorso, ìnoL- sp o n en ti p o litic i co m un is ti.

Italiano
espulso
dagli
australiani

CANBERRA, 9. — Il gover­no australiano ha espulso il c ittad ino  italiano Ignazio Sa­lemi ordinandone il rim pa­trio sulla base del fa tto  che egli è un  « im m igrante inde­siderato  privo del d iritto  fon­
dam entale di risiedere in Au­s tra lia  ».

« Ignazio Salem i — ha di­ch iara to  all'azenzia Ita lia  il viceresponsabile della sezione em igrazione del PCI, Dino Pelliccia — rappresen tava tra  gli em igrati in A ustralia non 11 partito  com unista ma la 
FILEF, una  associazione cui 
non aderiscono solo com uni­
sti, m a anche persone di a l­
tre  tendenze politiche, che è 
riconosciuta dal governo ita ­
liano, che fa parte  del comi­
ta to  nazionale per l’em igra­
zione e che per i suoi fini 
di ca ra ttere  sociale viene so­
stenu ta , come le a ltre  asso­
ciazioni di em igrati, dal mi­
nistero degli Affari Esteri 
l’a tto  com piuto dal governo australiano  nei confronti de! 
Salemi è quindi anche un 
offesa per il governo ita lia­
no e per l’I ta lia  e le accu­se del m inistro australiano sono gratuite .

L’episodio — ha aggiunto Pelliccia — non è evidente­m ente confacente agii in te­
ressi dei lavoratori italiani, 
e quindi dell’Ita lia , e dimo­
s tra  che, al di là del d irit­
to  di voto per gii em igrati 
di cui parlano tan to  i diri­
genti delia OC, esistono pri­
m a dei problemi di garan­zia dei d ir ittti  politici e sin ­
dacali, esistono problemi so­
ciali e di difesa della digni­
tà  dei lavoratori, di cui in­
vece i nostri dirigen ti non si 
interessano molto ».

LA VOCE 
REPUBBLICANA

9 settembre 1977 
Reazioni a Roma

Espulso dall’Australia 
un attivista sindacale 

italiano aderente 
al partito comunista

Ignazio Salemi, un emigrato ita­
liano è stato espulso dal governo au­
straliano. Salemi si trovava nel pae­
se da circa quattro ani come diri­
gente della Filef «Federazione ita­
liana lavoratori emigrati e famiglie» 
organizzazione cui aderiscono co­
munisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra. La Filef è una federazione: 
Salemi -  che è comunista -  dirigeva 
la consociata australiana, con sede 
a Melbourne.

E’ la prima volta che un immigra­
to italiano viene espulso dail’austra- 
lia con una motivazione politica, an­
che se le espulsioni di lavoratori ita­
liani non sono state infrequenti, in 
pratica Salemi si trovava in Austra­
lia con un visto provvisorio, che 
quest’anno non gli è stato più rinno­
vato.

Già in passato per il rinnovo vi 
erano state delle difficoltà. Al caso 
era stato interessato il ministero de­
gli Esteri italiano.

Anche in sguito ad una interroga­
zione ai ministro Forlani presentata 
alla Camera il 27 maggio di que­
st’anno da sergio Segre, responsabi­
le della Sezione esteri del Pei e 
membro della commissione esteri 
delia Camera.

L a  Voce

Repubblicana
10 settembre 1977

A u s tra lia

L ’opposizione laburista 
protesta contro 
l ’espulsione del 

sindacalista italiano
SIDNEY, 9 — L’italiano Ignazio 

Salemi, di cui il governo australiano 
aveva decretato ieri l'espulsione, e 
latitante. Lo ha detto in parlamento 
il ministro australiano delì’immigra- 
zione, Michael Mackellar. rispon­
dendo alle interrogazioni di alcuni 
parlamentari laboristi che avevano 
chiesto al governo di revocare l’or­
dine di espulsione, Mackellar ha di­
feso il provvedimento sostenendo 
che Salemi è un emigrato entrato il­
legalmente nel paese senza alcun di­
ritto per rimanervi.

Il deputato Ted Innes, ministro 
ombra dell’immigrazione, ha dichia­
rato che Salemi è vittima di una 
congiura di ricchi italiani simpatiz­
zanti del partito liberale

PAESE SERA
Sabato 10 settembre 1977

Il mestiere del ricco e 
quello del sindacalista

IG N A ZIO  SA LEM I è l a t i t a n te :  lo h a  a n n u n c ia to  il m i­
n is tro  a u s tra l ia n o  d e ll 'im m ig ra z io n e  r isp o n d e n d o  a lia  

in te rro g a z io n e  d i a lc u n i p a r la m e n ta r i  la b o ris ti  c h e  c h ie ­
d e v an o  a l g o v erno  d i rev o c a re  l ’o rd in e  di esp u ls io n e  del 
d e leg a to  d e lia  File* (F ed e ra z io n e  i ta l ia n a  la v o ra to r i  em i­
g r a t i  e fa m ig lie ) .  N on so n o  solo i c o n se rv a to r i  a u s t r a ­
l ia n i  a  n o n  vo le re  ch e  u n  i ta l ia n o  d ife n d a  i d i r i t t i  dei 
su o l c o n te r r a n e i  e m ig ra ti m a , seco n d o  il p a r ia m e n ta re  
la b o r is ta  T ed  In n e s , S a lem i « è v i t t im a  di u n a  c o n g iu ra  
d i r ic c h i i ta l ia n i  s im p a tiz z a n ti  dei p a r t i to  l ib e ra le » . C 'è 
d a  d a re  a t to  a i la b o ris ta  T ed  In n e s , d i a v e re  a n c h e  so ­
s te n u to  ch e  l 'o p e ra  d i S a le m i t r a  gli i ta l ia n i  d i Mel- 
b u m e  « e r a  a l ta m e n te  m e r i to r ia  e n e c e s s a r ia » ,  a n c h e  
se, a  n o s tro  p a re re , i r ic c h i n o n  h a n n o  p a t r ia :  f a n n o  
il lo ro  « m e s tie re  » in  I ta l ia  com i in  A u s tra lia , e’ in  n e s ­
s u n a  p a r te  de l m o n do  h a n n o  m a i v is to  d i b u o n  o cch io  
co loro  c h e  s i sono  b a t tu t i  e s i b a tto n o  p e r  d ife n d e re  ì d i r i t t i  d e i la v o ra to r i.

Q u a lco sa  co m u n q u e  s ta  ^ a m b ia n d o  e in  fav o re  d! 
S a le m i s i son o  già m ossi i la b o r is ti  a u s t r a l ia n i  e in  
I t a l i a  t u t t i  i q u o tid ia n i p o litic i, d a l Popolo . a ll 'U n ità  
(S a lem i è c o m u n is ta ) ,  h a n n o  d u ra m e n te  c o m m e n ta to  
l ’ep isod io .

Si a s p e t ta  o ra  ch e  s i m u o v a  a n c h e  il go v erno  i t a ­
l ia n o ;  Ig n a z io  S alem i è il r a p p r e s e n ta n te  d i u n ’a s so c ia ­
z io n e  r ic o n o sc iu ta  da! g o v ern o  ita lia n o  ch e  d ife n d e  i 
n o s tr i  la v o ra to r i  a ìl’e s te ro  e v ien e  f in a n z ia ta  a n c h e  con 
il c o n tr ib u to  u ff ic ia le  del m in is te ro  d eg li A ffa r i e s te r i. 
Ig n az io  S a lem i è q u in d i a  t u t t i  g ii e f f e t t i  u n  ra p p re s e n ­
ta n te  d e l n o s tro  Paese , espu lso  d a l l 'A u s tra lia  p e rc h è  d i­fe n d e v a  1 la v o ra to r i.

M ario Ugazzl

Una decisione che non fa onore all’Australia
Caro "Nuovo Paese",

quest’oggi, mentre leg­
gevo il suo giornale, sono ri­
masto sorpreso nel vedere la 
verità nei riguardi d i Salemi. 
Direttore carissimo, se un M i­
nistro de ll’Immigrazione deve 
prendere queste decisioni per 
accontentare i  suoi collabo­
ratori di partito, e deve fare 
discrim inazioni del genere, al. 
torà, se tossi in lui, preferirei 
tare l'agricoltore e non esse­
re ministro.

Direttore carissimo, il mon­
do critica l ’operato d i Pino- 
chet, ma quanto si deve c r it i­
care l'Australia, per questa 
discriminazione contro la de­
mocrazia?

Cordiali saluti, 
P. Agresta, Adelaide.

"Caro Ignazio, 
non cedere mai"
Caro direttore,

vorrei far pervenire, attra­
verso i l  suo giornale, i m iei 
auguri e il mio incoraggia­
mento al Sig. Salemi: "Caro 
ignazio, non cedere mai, devi 
restare in Australia. Gli ita ­
liani hanno molto bisogno di 
te". Le allego anche $37 rac­
colti qui fra amici, per soste­
nere la campagna della FILEF 
contro la deportazione d i Sa­
lemi.

Tanti cari saluti, 
L. Cittadini, Geelong

Una domanda 
a Giordano
Caro “ Nuovo Paese"

ti prego di ospitare que­
sto mio breve scritto che ser­
ve per esprimere un ringra­
ziamento ad Antonio Giorda­
no di Adelaide, il quale si 
preoccupa di farci sapere 
che i nostri amici Salemi 9 
Leardi sono stati in quella 
città per delle riunioni FI- 
LEF. In questo modo Giorda­
no, mentre ci fa sapere che 
i nostri soldi vengono spesi 
bene, c i dimostra che, anche 
ad Adelaide, una riunione 
della FILEF à una cosa de­
gna di essere notata e segui­
ta, così com'è notata e se­
guita da lu i stesso.

Quelli che lu i chiama 
"v i aggetti" sono evidente­
mente viaggi d i lavoro, effet­
tuati con il contributo d i tutti 
gli iscritti della FILEF, e che 
il Nostro di Adelaide non si 
può permettere soprattutto

| IM M ONDIZIA |

Un articolo apparso sul 
“ The Herald" d i Melbourne 
in data 23 settembre, e subi­
to ripreso dal “ Globo”  del 26 
dello stesso mese, tenta 
d i collegare, dicendo e non 
dicendo, i l  nome d i Ignazio 
Salemi a quello di Domenico 
Barbaro, attraverso l ’indiriz­
zo del CPA, inventando così 
un presunto triangolo matia- 
comunisti-Salemi.

Si tratta di una vergogno­
sa manovra orchestrata (da 
chi? i l  “ The Herald" tace, 
convenientemente, le tonti) 
per gettare discredito su Sa­
lemi nella maniera più vol­
gare, per sporcarne la re­
putazione, per tentare d i “ c ri­
m inalizzarlo".

Salemi non ha ma: cono­
sciuto il Barbaro, e quinci' 
non g li ha mai dato il  per­
messo di usare il  proprio 
nome come “ referenza". D’al­
tronde, se questa storia con­
tenesse anche solo un bri­
ciolo d i verità, sarebbe stata 
tirata tuori subito, venti me 
si fa. Uscendo adesso, con­
ferma solo di essere una ma­
novra sporca e disperala per 
colpire Salemi, almeno a li­
vello di opinione pubblica, 
dopo il fallimento delle m oti­
vazioni "tecn iche" e di quel­
le "po litiche".

E’ chiaro che chi vuo e 
deportare Salemi non si fer­
ma davanti a niente, neppu­
re davanti all'immondizia in 
cui sono precip itati q li isp i­
ratori e g li autori deWa’ tico- 
lo in questione.

perchè la sua organizzazione 
non ha iscritti disposti a tare 
i l  minimo sacrificio.

Ma siccome l'ANFE riceve 
una congrua somma dal go­
verno italiano, e anche quelli 
sono soldi d i noi tutti, ita­
liani in Patria e all'estero, la 
domanda giusta è: ch i man­
gia i  nostri soldi che il go­
verno italiano dà ait’ANFE?

Cordialità, 
G. Bianchi, Melbourne

Comitati
Consolari
Caro Direttore,

giovedì 22 settembre si è 
tenuta, presso l ’Istituto Ita­
liano di cultura, una riunione 
indetta dal Console d i Mel­
bourne Dr. Ignazio Argento 
per discutere, con i rappre­
sentanti delle varie associa­
zioni e clubs, su chi dovesse 
organizzare la testa del 2 
giugno.

Nel corso del mio interven­
to, mi sono dichiarato favo­
revole a che questa testa 
venga organizzata da ll’AN- 
CRI; ma, soprattutto, avendo 
notato l ’esistenza di proten­
de divisioni fra organ isn^M - 
versi, ho espresso il p a m e  
che, a parte le feste da ballo, 
di cui m olti sono stanchi, ci 
sono molti problemi seri, che 
la comunità italiana deve af­
frontare e risolvere, e ho con­
cluso chiedendo che si u- 
scisse da quella riunione con 
uno spirito di collaborazione 
e unità tra tutti coloro che 
hanno a cuore i problemi dei 
nostri lavoratori immigrati.

A tale proposito, ho pro­
posto all'attenzione dei pre­
senti la necessità che venga 
al più presto istitu ito un Co­
mitato Consolare Consultivo, 
e questa proposta è stata r i­
presa e appoggiata da tutti 
indistintamente g li oratori che 
si sono succeduti, i quali han­
no sottolineato l'urgenza di 
creare un Comitato Consola­
re unitario e formato da per­
sone competenti.

Spetta ora al Console di 
Melbourne recepire qua^p 
invito espresso da tutti 
senti, ripeto, all'unanimità.

Cordiali saluti,
Franco Lugarini 

(membro della Consulta re­
gionale del Lazio per l'em i­

grazione).

MENTRE CO NTINUA 
LA SO TTO SCRIZIONEAperto un fondo di solidarietà’ con la FILEF

La campagna contro la de­
portazione di Salemi, oltre ad 
essere impegnativa sul piano 
organizzativo, lo è anche, na­
turalmente, su quello finan­
ziario. Per questo la FILEF 
ha deciso, chiedendo un ul­
teriore sacrificio ai propri i- 
scritti e simpatizzanti, di apri­
re un “ Fondo di solidarietà 
con la FILEF’’, che permetta 
di coprire le spese necessa­
rie per portare avanti la cam­
pagna. Le prime offerte, rac­
colte durante la riunione Fl- 
LEF del 20/9, ammontano a 
$46.

Intanto, continua la sotto- 
scrizione per “ Nuovo Paese’’ 
e la stampa democratica. Ai 
precedenti $7,072.04 sono ve­
nuti ad aggiungersi altri $92, 
così suddivisi: NN $25; A. 
Ameri $1; R. Wilson e F. Nit- 
sos $10; A. Turchiarelli $5; I. 
Di Battista $2; C. Frisina $2; 
R. Stara $5; S. Duchini $3; 
NN $2. E da Geelong $37. 
cosi suddivisi: L. Cittadini 
$25; S. Tinta $2; D. Cicon- 
te $10.

Alla data del 22 settembre 
i fondi raccolti ammontano 
dunque a $7,164.04, ai quali 
si aggiungono i $46 del “ Fon­
do di solidarietà” , per un to­
tale di $7,210.04. La sotto- 
scrizione continua.
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NOTE PER UN'INCHIESTA SULLE^CONDIZIONI DI LAVORO IN FABBRICA
 — —Gli infortuni sul lavoro: una enorme perdita economica

Aperta protezione dei datori d i lavoro a danno della sicurezza dei lavoratori — 
Di fronte alla perdita di 3 milioni d i giornate lavorative l'anno a causa di scioperi 

vi e' quella di 5 m ilioni d i giornate lavorative a causa di incider*i
—  I l  —

Nel numero scorso abbia­
mo lasciato il discorso in so­
speso sulla dichiarazione del 
signor Torr Hammer, ispetto­
re della sicurezza sul lavoro 
addetto alla supervisione nel 
le fabbriche dei sobborghi a 
Nord di Melbourne, il quale 
si lamentava che il lavoro de­
gli ispettori è reso vano dalle 
insignificanti multe che gli 
industriali sono costretti a pa" 
gare nel caso della consta­
tazione di una violazione. In 
altra occasione il ministro 
statale per il Lavoro e l ’Indu­
stria del Victoria, McLelland, 
ha dichiarato che gli ispetto­
ri per la sicurezza sul lavoro 
sono pochi.

Da questi fatti saltano su­
bito agli occhi due’ elementi 
utili per giudicare quanto va­
lore la società australiana 
attribuisce alla vita o alla in 
tegrità di un lavoratore. Vi è 
infatti una prima carenza nel 
la legge che, con il basso l i ­
vello delle multe inflitte in 
caso di violazione, tende a

* ggere piuttosto il profit- 
H’industriale che la vita 
del lavoratore. La seconda 
è costituita dalla limitatezza 

dei mezzi a disposizione de­
gli organismi preposti al con­
trollo della sicurezza sul la­
voro. Il quadro è quasi com­
pleto: al pieno privilegio di 
un datore di lavoro di licen­
ziare a piacimento un lavora­
tore che eventualmente si la­
menti delle condizioni in cui 
è costretto a lavorare, si ag­
giunge un sistema protettivo 
basato su ll’economicità della 
multa rispetto al costo di al­
cune installazioni di sicurez­
za e sulla impossibilità di a 
deguati controlli. A questo va 
aggiunta la quasi impunità in 
caso di mancata denuncia di 
un incidente sul lavoro anche 
grave.

In questo quadro sta anche 
la spiegazione del poco o 
nessun rilievo che i grandi 
organi di informazione —  
s j k a ,  radio e televisione 
-^n o to r ia m e n te  al servizio 
del sistema, danno ad un in­
cidente sul lavoro, rispetto al 
risalto che di solito viene da­
to ad un incidente della stra­
da.

Eppure il quadro è abba­
stanza impressionante. Lo 
scopo di questi scritti è quel­
lo di fornire una base per 
una seria inchiesta sulle con­
dizioni di lavoro a ll’interno 
delle fabbriche, e non ci sia­
mo dati quindi la pena di or­
dinare costruttivamente tutti i 
pur parziali dati raccolti. An­
dremo perciò a spizzichi, pe­
scando qua e là. Nel 1971, 
nel corso della Northern In­
dustriai Safety Conferente, 
l’allora direttore per il V ic­
toria del Consiglio Nazionale 
per la Sicurezza sul Lavoro,
Mr C liff W illis, ebbe a dich a 
rare che in Australia si ave­
vano oltre 350 morti a ll’anno 
e oltre 30.000 seriamente te- 
rìti.

Nel 1976, solo nel Victoria, 
è stato richiesto l ’intervento 
del dipartimento statale per il 
Lavoro e l ’ Industria su 26 ca­
si di incidenti mortali sul la­
voro, di cui 8 avvenuti in la­
vori agricoli. Per gli altri ie 
circostanze dovevano essere 
tanto chiare da non richiede­
re l’intervento di una inch ie­
sta.
Nelle occupazioni che dipen­
dono dai dipartimenti gover­
nativi la situazione non è m i­
gliore. Per esempio in quat­
tro mesi del 1976, cioè da 
settembre a dicembre, fra i 
dipendenti del Dipartimento 
statale de ll’agricoltura si so­
no avuti ben 36 incidenti su 
meno di 3000 lavoratori. E i 
dati sono ancora più aravi 
fra i dipendenti del Diparti 
mento dei Lavori Pubblici.
C ’è da credere che in questi 
due casi tutti gli incidenti so­
no stati regolarmente segna­lati alla competente autorità

e che sono in attesa che 
qualcuno li studi attentamen­
te per rilevarne tutte le im­
plicazioni sociali ed econo­
miche.

Da quanto siamo andati e- 
sponendo si ricava netta l’i­
dea che è assai d iffic ile  avere 
dati precisi sugli infortuni sui 
lavoro in qualunque stato del­
l ’Australia, sia per la riser­
vatezza degli industriali fpo- 
trebbero veder compromessa 
una fetta dei loro profitti se 
si dovessero preoccupare 
troppo della salute e della 
vita dei lavoratori, tanto ci 
sono tanti disoccupati sulla 
piazza) che per la carenza le­
gislativa. Ma sapendo dove 
andare a cercare e facendolo 
con buona volontà si trova­
no elementi capaci di dare la 
giusta tinta al quadro della 
situazione. Per esempio si ha 
che negli ospedali del Victo­
ria, presi complessivamente, 
i giorni letto occupati in con­
seguenza di infortuni sul la­
voro superano di gran lunga 
i 100.000 l ’anno, e molte di 
più sono le visite per medica­
zioni, cioè quelli che ricor­
rono alle cure del medico 
senza aver bisogno di rico­
vero.

Ed ecco che attraverso 
questa via il discorso si av­
vicina al costo sociale degli 
infortuni sul lavoro. Si badi 
bene, degli infortuni sul lavo­
ro, non degli incidenti mor 
tali. Il calcolo del costo de­
gli incidenti mortali si fa in 
tu tt’altro modo e comunque 
in generale se lo pagano ie

Telaio meccanico settecentesco con pedali
vittime, con la vita.

E qui si ha un altro bel 
confronto per giudicare i va­
lori di questa società. Sem­
pre ad opera dei grandi mez­
zi d ’informazione, attenti 
sempre a mettere in luce le 
colpe dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, si ha as­
sai spesso il pianto sulle ore 
di lavoro perdute a causa de­
gli scioperi, e quanto costa 
no, e quanto danno fanno al 
l ’economia e via di seguito. 
Ebbene, in uno degli anni 
di maggiore conflittualità, in 
Australia si verifica, a causa 
di scioperi, una perdita che 
si agg.ra sui 3 milioni di 
giornate lavorative. E qui ec­
co il pianto dei difensori del­
la morale capitalistica. Che

si ferma qui, perchè non ar­
rivano mai a piangere per i 
5 milioni di giornate lavorati­
ve perdute nello stesso pe­
riodo di tempo a causa di in 
cidenti sul lavoro. E si badi 
bene che sono calcolati sol­
tanto gli incidenti che provo­
cano una perdita di lavoro 
superiore elle 24 ore, cioè 
a tre giornate. E non si parli 
neanche degli oltre 100 m ilio­
ni di giornate lavorative per­
dute a causa della disoccu­
pazione. Eppure anche que­
sta è una perdita in produ­
zione, in economia, in be­
nessere.

(Continua) N.C.
Il precedente servizio è 

stato pubblicato sul n. 18 del 
17 settembre 1977.

CONGRESSO NAZIONALE DELLA F.I.L.E.F.
Il primo Congresso FILEF per 

l ’Australia si svolgerà nei locali 
del T.U.T.A., 2 Drummond St., 
Carlton, Victoria, nei giorni: 
sabato 8 ottobre 1977, con in i­
zio ore 2 p.m. e 
domenica 9 ottobre con inizio  
ore 10 a.m.
Il tem a del C ongresso  è 

LA F.I.L.E.F.
PER L’UNITA’
DEI LAVORATORI PER 
AFFRONTARE E RISOLVE­
RE INSIEME I PROBLEMI 
DEGLI IMMIGRATI 
IN AUSTRALIA  

Tra  le d ive rse  question i che  ve r­
ranno d iscusse  vi sono:
•  CRISI ECONOMICA e DISOCCUPA­

ZIONE in Australia
•  CONDIZIONI di lavoro e di vita de­

gli IMMIGRATI
•  DIRITTO al LAVORO
•  IMMIGRATI e UNIONI
•  CAMPAGNA ANTIOPERAIA del GO­

VERNO FEDERALE
•  PROBLEMI della DONNA IMMI­

GRATA
•  IMMIGRATI e problemi della SCUO­

LA
•  PROBLEMA dell’ INFORMAZIONE in 

Australia
•  DISCRIMINAZIONE verso ali IMMI­

GRATI e le loro ORGANIZZAZIONI 
democratiche

•  COMITATO UNITARIO e COMITATO 
CONSOLARE

•  ACCORDI bilaterali ITALIA - AU­
STRALIA

TUTTI I LAVORATORI 
D’AUSTRALIA SONO INVITATI 

A PARTECIPARE
Per ulteriori informazioni e programma 
telefonare o andare alla

F . I .L .E .F .  
2 M YRTLE STREET, COBURG 

Tel.: 350 4764

T F.I.L.E.F. NATIONAL C0NGRESS
inThe f irs t FILEF C ongress ... 

A us tra lia  w ill be held in thè  pre- 
m ises o f thè T.U.T.A., 2 D rum ­
m ond St., C arlton , Vie., on thè 
days:
Sa turday thè 8th of O c tobe r ’77 
at 2 p.m. and
Sunday thè  9th, s ta rting  at 10 am 
The thè me of thè Congress is 

F. I. L. E. F.
FOR THE UNITY OF ALL 
W ORKERS TO TACKLE 
AND SOLVE TOGETHER 
THE PROBLEMS 
OF IM M IGRANTS 
IN AUSTRALIA

The main issues of debate w ill be:
9  ECONOMIC CRISIS and UNEMPLO- 

YMENT in Australia
•  Working and living CONDITIONS of 

IMMIGRANTS
•  RIGHT to WORK
•  IMMIGRANTS and UNIONS
•  ANTI-WORKER CAMPAIGN of thè 

FEDERAL GOVERNMENT
•  PROBLEMS of thè IMMIGRANT 

WOMAN
•  IMM'GRANTS and EDUCATION
•  INFORMATION and MEDIA in Au­

stralia
•  DISCRIMINATION aoainst IMMI- 

GRANTS and their democratic OR- 
GANIZATIONS

•  UNITARIAN COMMiTTEE and CON- 
SULAR COMMiTTEE

•  BILATERAL AGREEMENTS ITALY- 
AUSTRALIA

ALL PEOPLE ARE INVITED 
TO PARTICIPATE

For further information and congress 
program phone or see

F. I. L. E. F. 
2 MYRTLE STREET, COBURG 

Te l.: 350 4764

E ' s ta to  presentato  dal PCI in Parlam ento

Un progetto di legge 
per la reiscrizione 
nelle liste elettorali

Un'iniziativa concreta per il vero diritto di voto
Si è parlato molto nei me­

si scorsi del problema del 
diritto di voto dei cittadini 
italiani emigrati. Spesso se 
ne è parlato per sollevare 
il solito polverone antico­
munista evitando di entrare 
nel m erito della complessa 
e difficile questione, anzi e- 
vitando di indicare soluzioni 
concrete che prospettino la possibilità effettiva per gli 
emigrati di far uso del di­
ritto di voto facendo salve 
quelle garanzie politiche e 
costituzionali su cui poggia il sistema elettorale italia­
no. Nel pieno della polemi­
ca anche gli uomini di go­verno hanno dovuto ammet­
tere che un discorso serio sul problema presuppone 
che tutti i cittadini italia­
ni emigrati con età supe­
riore ai 18 anni siano iscrit­ti nelle liste elettorali del 
Comune in cui risiedevano prim a di emigrare. E ciò 
perchè si è fatto un gran parlare di « 5 milioni di e- 
lettori a ll’estero ». di « 1 mi­
lione e mezzo nella sola a- rea della Comunità Euro­
pea » m a in  realtà gli iscrit­
ti nelle liste elettorali, se­
condo i dati del ministero 
degli Interni, erano nel ’73 soltanto 665.388.

E ’ noto che la cancellazio­
ne dalle liste di milioni di emigrati è avvenuta e av­
viene in base al Testo Uni­
co della legge del 1967 per la disciplina delielettora'o 
attivo e per la tenuta e la revisione delle liste eletto­rali. Ma nessuno tra i pre­sentatori dei vari progetti di legge per il veto all'es'ero ha mai pensato che prima di tutto occorreva ristabilì- lire le condizioni oer cui '.o emigrato cancellato dalle li­ste poteva tornare ad esse­re un cittadino elettore: tanto più che la Corte Co stituzionale con una senten za del 12 marzo 1970 dichia­rava l’illegittimità costitu­zionale degli articoli 7, se­condo comma, 11, quinto comma e 31, primo comma del succitato Testo Unico, appunto perchè limitavano la facoltà del cittadino emi­grato cancellato dalle liste, di tornare ad essere eletto­re.
Da quella sentenza sor.o trascorsi 7 anni e più, fiu­mi di inchiostro sono stati consumati sul cosiddetto « voto all’estero » ma nep­pure al ministero degli In­terni hanno preso in  consi­derazione l ’opportunità di inviare ai Comuni e aile Commissioni elettorali man­damentali indicazioni preci­se éd appropriate circa la interpretazione e l’applica­zione della sentenza della Corte Costituzionale. Si è giunti al punto in cui, per l ’ampliamento dei diritti e delle libertà individuali otte­nuto in questi anni dalle forze democratiche italiane, non applicando in pieno la sentenza della Corte Costi­tuzionale, essere elettore ef­fettivo è più facile ad un carcerato in attesa di giudi­zio che ad un lavoratore emigrato.

Il PCI ha sempre denun­ciato questa madornale a- nomalia. Di fronte al silen­zio delle altre forze politi­che, ha ora preso l’iniziati­va, presentando in Parla­mento un apposito progetto di legge. Si tratta di -ma proposta legislativa chiara e esplicita che in soli 5 arti­coli abroga tutti gli osta­coli e le difficoltà burocra­tiche e offre allo stesso cit­tadino emigrato di chiedere con una semplice lettera al sindaco del suo Comune ai essere iscritto o reiscritto ' nelle liste elettorali scaval­cando la trafila burocrati­ca della domanda vista, ap­provata e inoltrata al Con­solato. Secondo questa pro­posta del PCI è possibile chiedere ed ottenere ;a i- scrizione o reiscrizione fino a pochi giorni prim a della data delle votazioni.
Il discorso potrebbe al­largarsi anche al problema dei Comitati consolari, su cui la Conferenza deli'emi- grazione aveva impegnato il governo e le forze politi­

che a improntare e attuare 
una soluzione che assicu­rasse con le elezioni e la 
partecipazione diretta degli 
emigrati la democratizza­
zione di questi organismi, 
strumenti necessari alla as­
sistenza e tutela dei diritti 
dei nostri lavoratori all’e­stero. Promesse ne sono 
state fatte a piene mani, ma soltanto il PCI in que­sta legislatura ha presenta­to — e oramai da molti mesi — un appropriato pro­getto di legge, anche per sollecitare gli altri gruppi parlamentari a uscire dalia incertezza e a riprendere il cammino che unitariamen­te era stato percorso fino allo scioglimento anticipato delle Camere. Anche questo è un campo su cui si devo­no esplicare la partecipa­zione e il riconoscimento del diritto di voto degli e- migrati, superando una ge­stione delle attività che li riguardano burocratica e a- nacronistica.
Ecco dunque i banchi di prova su cui misurare la buona fede di tanti propa­gandisti del « voto all’este­ro ». Rivendicare la reiscri­zione nelle liste elettor&li e la riforma e democratizza­zione dei Comitati consola­ri costituisce nel contempo una occasione per gli emi­grati di far valere le loro ragioni e il rispetto dei lo­ro diritti prima di tutto da chi è preposto a farli ri­spettare per la funzione che ricopre nel governo e nello Stato.

DINO PELLICCIA

Mostra
d'arte
"G li em igrati"

Mancano ormai pochi gior­
ni a ll’ inaugurazione della mo­
stra d ’arte organizzata dal 
Gruppo Artistico Italiano, e 
dedicata a tutti coloro che 
hanno lasciato la terra d ’ori 
gine per cercare condizioni 
di vita m igliori in Australia. 
La mostra infatti è intitolata 
“ Emigranti” , e sta racco­
gliendo numerose adesioni 
da parte di molti artisti.

Per ulteriori informazioni, 
telefonare a Tom Dieie. 
48 3393, oppure a Kellie o 
Jeff, 329 0849.

Il disegno qui riprodotto, 
"G li em igranti", è il manife­
sto di questa mostra.

Mille dollari al Gruppo femminile della FILEF
Il Comitato uscito dalla 

Conferenza sulla pianificazio­
ne della famiglia, ha messo 
$1,000 a disposizione del 
Gruppo femminile della Fl- 
LEF, per contribuire al pro­
getto a livello di fabbrica. Il 
Gruppo femminile della FILEF 
sarà infatti responsabile del 
coordinamento del lavoro di 
fabbrica, e assisterà le donne 
italiane interessate a parteci­
pare al progetto nel modo 
più efficace e in prima per­
sona.
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SOUTH AUSTRALIA — ADELAIDE — SOUTH AUSTRALIA - NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW
NELLE ELEZIONI STATALI DEL 17 SETTEMBRE

CON IL CONTRIBUTO DEI LAVORATORI ITALIANI

Clamorosa vittoria ALP: Affermazione laborista maggioranza di 7 seggi ne\\e elezioni comunali
Strepitoso successo del- 

l'ALP nelle elezioni statali 
del South Australia, tenutesi 
il 17 settembre scorso. Il 
partito laborista ha ottenuto 
una maggioranza assoluta, 
alla Camera, di sette seggi, 
in confronto alla maggioran­
za di un scio seggio che a- 
veva nella precedente legi­
slatura.

La distribuzione dei seggi 
in Parlamento è ora la se­
guente: ALP 27, Liberali 18, 
Australian Democrats 1, 
Country Party 1.

Le precedenti elezioni, nel 
1975, avevano dato invece i 
seguenti risultati: ALP 24 seg­
gi, Liberali 21, Liberal Move- 
ment 1, Country Party 1.

Il partito laborista ha otte­
nuto, nelle elezioni del 17 
settembre, il 52% dei voti, 
contro il 41% ottenuto dai li­
berali. In complesso, si è trat­
tato di uno “ swing”  di circa 
il 7% a favore de ll’ALP.

Il tema della disoccupazio­
ne, creata dalla politica eco­
nomica del governo federale, 
è stato, a giudizio di tutti, il 
fattore dominante della cam­
pagna elettorale, e quello 
che ha contribuito in modo 
determinante alla clamorosa 
sconfitta dei liberali. Il lea­
der stesso del partito libera­
le, Mr. Tonkin, ha dato, co­
me ragione della sconfitta 
del suo partito, l'attuale si­
tuazione economica e la “ d i­
sillusione”  degli elettori nei 
confronti del partito liberale 
federale.

Un altro fattore su cui è 
stato messo l'accento è co­
stituito dal fatto che queste 
sono state —  nelle parole di 
Whitlam —  "le  prime elezio­
ni statali nell'arco di una ge­
nerazione tenutesi con senqi 
elettorali distribuiti onesta­
mente, con elettorati uguali 
e rappresentanza uguale” .

E questo è naturalmente di 
buon auspicio per l ’ALP per 
quanto riguarda le prossime 
elezioni federali, che saran­
no anch’esse giocate su una 
ridistribuzione di seggi one­
sta, per la prima volta nel­
l'arco di una generazione.

Per finire, da notare due 
cose ancora: questa è la 
quarta vittoria consecutiva 
del governo Dunstan; e i tre 
emigrati che si sono presen­
tati come candidati per il 
partito liberale sono stati tut- 
t ’e tre sconfitti, compreso l’i­
taliano Giorgio Trotta: a d i­
mostrazione del fatto che la

retorica “ etnica”  non fa pre­
sa sui lavoratori.

Thebarton: 
gli abitanti 
vogliono 
la FILEF

Prosegue la lotta della Fl- 
LEF di Adelaide per avere il 
d iritto di continuare le pro­
prie attività nella sede attua­
le, da dove invece vorrebbe 
cacciarla il consiglio comu­
nale di Thebarton.

Di recente, questo consi­
glio comunale ha inviato alla 
FILEF una lettera, precisando 
tre ragioni per le quali la 
FILEF dovrebbe andarsene. 
Si tratta di tre ragioni as- 
aurde, ma siccome l'ultima 
delle tre, oltre che assurda, 
è anche risibile, la riportia­
mo qui perchè anche i nostri 
lettori la possano giudicare: 
“ That thè proposed land use 
w ill detrimentally affect thè 
preservation ot thè character 
and amenity ot thè locality, 
i.e. thè quiet and peaceful 
enjoyment ot (he locai resi- 
dents w ill be impaired and a 
precedent not desired by 
Council be thus created".

Come se ciò non bastasse, 
questo solerte Comune ha 
anche pubblicato un avviso, 
per la durata di 10 giorni, 
su ll’ “ Advertiser", chiedendo 
agli abitanti di Thebarton se 
avessero qualcosa da recla­
mare sul lavoro chq la FILEF 
sta svolgendo. Risultato: nes­
suno ha fatto obiezioni, anzi 
molte sono state le lettere 
che hanno dichiarato che il 
lavoro della FILEF a Thebar­
ton è necessario. Non solo, 
ma anche coloro che abitano 
nei pressi della sede, inter­
pellati tramite lettera dal Co­
mune e poi da membri della 
FILEF, hanno dichiarato di 
non aver nulla in contrario 
al lavoro che viene svolto.

Evidentemente, il lavoro di 
assistenza, l'asilo nido multi­
lingue, l ’ insegnamento de ll’i­
taliano e de ll’inglese non so; 
no cose che interessano i 
pacifici consiglieri di The­
barton: a loro interessa sol­
tanto preservare I’ “ amenità” 
del posto. Ma è una posizio­
ne, oltre che medievale, per­
dente: lo dimostra la solida­
rietà alla FILEF della stra­
grande maggioranza degli a- 
bitanti, immigrati o no, della 
zona.

DOPO L'ACCORDO ITALIA-CANADA

Le promesse dei 
liberali in Australia

Per tutti i lavoratori emi­
grati dei paesi europei ade­
renti alla CEE è entrata in 
vigore, fin dall'anno scorso, 
una convenzione per la sicu­
rezza sociale che, anche se 
lascia ancora scoperti alcu­
ni problemi minori, certamen­
te costituisce un passo a 
vanti sulla via della garanzia 
d i una piena pensione ai la­
voratori che ne abbiano rag­
giunti i  lim iti di età.

E’ di queste settimana la 
notizia secondo cui anche il 
Canada, altro paese con una 
torte presenza di immigrati 
italiani, ha convenuto con l ’I­
talia un accordo per 'inte­
grazione dei due sistemi pen­
sionistic i in maniera che i 
lavoratori possano far valere 
in Canada i contributi pensio­
n istic i versati in Italia, e pos­
sano far aggiungere alla pen­
sione italiana p ii im porti de­
rivanti da quanto acquisito in 
Canada.

Per l ’Australia, nonostan­

te che fin dai febbraio di 
quest'anno si sia concorda­
to fra i l  governo italiano e 
quello australiano di affron­
tare e risolvere i l  problema, 
non c ’è ancora niente d i fatto.

Noi sappiamo che la classe 
dirigente italiana ha come 
proprio deprecabile costu­
me, soprattutto quando si 
tratta di problemi dei lavora­
tori, di applicare una pratica 
dilatoria certamente colpevo­
le, ed è nostra cura denun­
ciare e condannare continua- 
mente questo comportamen­
to.

Tuttavia bisoqna aggiunge­
re che anche le autorità au­
straliane, per quanto c i con­
sta, non dimostrano nessuna 
volontà di voler atfontare e 
risolvere il problema di un 
accordo sulla previdenza so­
ciale con il governo italiano. 
Come sempre, ecco una nuo­
va dimostrazione d i come i 
libera li mantengono le loro 
promesse.

Festa 
del gruppo 
femminile 
FILEF

ADELAIDE —  Il Gruppo fem­
minile FILEF ha organizzato 
una festa che si terrà vener­
dì 30 settembre, al Finsbury 
Hotel, Woodville North, alle 
ore 7.30 p.m. B iglietti: $3.50 
adulti; $1.50 bambini, cena 
inclusa. I biglietti sono dispo­
nibili presso la sede della 
FILEF, 28 Ebor Ave., Mile 
End, telefono: 43 7036. Tutte 
le donne sono invitate a par­
tecipare.

Elezioni 
"Radio Paesani"
4DELAIDE —  Nel corso del­
l ’ultima riunione, il comitato 
di “ Radio Paesani" ha de­
ciso che per eleggere il 
nuovo comitato si terranno 
delle elezioni puboliche, con 
voto segreto, domenica 6 no­
vembre alle ore 14.00. Tutti 
gli italiani sono invitati a vo­
tare.

John Murray

Le elezioni comunali che 
si sono svolte nel New South 
Wa'es sabato 17 settembre 
hanno segnato un progresso 
notevole de ll’ALP in tutti i 
comuni.

In molti comuni l'ALP ha 
ottenuto la maggioranza in 
seno al consiglio comunale, 
inclusi i comuni “ ita lian i”  di 
Fairfield e di Drummoyne, 
nonostante vi fossero candi­
dati indipendenti e liberali i- 
taliani. E’ chiaro che gli ita­
liani non vogliono sapere solo 
se un candidato è italiano, 
ma anche cosa ci va a fare

CANBERRA — ACT — CANBERRA

ITALO-AUSTRALIAN CLUB

Sergio RomeorielettoPresidente
CANBERRA —  Sergio Ro­
meo, dirigente della FILEF 
di Canberra, è stato rieletto 
Presidente de ll’ Italo-Austra- 
lian Club, con 164 voti su 
233 votanti. Si tratta di un 
aumento del 70% rispetto 
a ll’anno scorso, quando i vo­
ti per il Sig. Romeo erano 
stati 91.

Questa inequivocabile vit­
toria riportata da Sergio Ro­
meo sull’altro candidato ap­
poggiato dalle destre, pre­
mia un anno di conduzione 
del Club a ll’insegna della de­
mocrazia e della difesa dei 
d iritti dei lavoratori.

A Sergio Romeo vadano le 
congratulazioni della redazio­
ne di “ Nuovo Paese ”.

Quello che 
"vogliono" 
i liberali

"N oi libera li vogliamo . . .  
che l'industria e il commer­
cio siano nuovamente in con­
dizione di svilupparsi . . . .  
mettere un freno a ll’aumento 
del costo della vita e a ll’in fla­
zione . . . .  promuovere rifor­
me come il d iritto  alla casa 
..  . che i gruppi etnie! immi­
grati possano esprimere la 
cultura del loro popolo at­
traverso adeguati strumenti 
d i comunicazione . . . Per 
questo le chiediamo di vota­
re e far votare per i liberali, 
contro i l  disordine, la sfidu­
cia ,la disoccupazione e l'in ­
flazione che sono il risultato 
di tre soli anni d i governo la­
borista” .

Questo è uno stralcio di un 
volantino in italiano prodotto 
dal partito liberale in occa­
sione della campagna elet­
torale del ’75, e che un no­
stro attento lettore di Can­
berra ci ha mandato chieden­
doci un commento.

A noi pare che si commen­

ti da solo: una disoccupazio­
ne che supera il 5% della 
forza-lavoro, e che è aumen­
tata del 34% rispetto a ll’ul­
timo anno di governo labori­
sta: prezzi in continuo au­
mento, a cui i salari non stan­
no dietro (e la scala mobile 
non è nemmeno garantita!); 
riduzione dei fondi per l ’inse­
gnamento ai figli degli immi­
grati, e chiusura della 3ZZ, 
e l’elenco potrebbe continua­
re per un pezzo: tutto il con­
trario, cioè, di quello che, se­
condo il volantino, i liberali 
"vogliono” .

Ha fatto bene, il nostro 
lettore, a ricordarcelo; e chis­
sà che al Comitato Liberale 
Italiano, dove il volantino è 
stato prodotto, non circoli 
qualche faccia rossa per la 
vergogna.

PERTH — W.A.

Condannata 
la deportazione 
di Salemi

PERTH —  Anche nel Western 
Australia il “ caso Salemi”  è 
a ll’ordine del giorno. La stam­
pa locale ha dato ampio ri­
salto ad un comunicato del­
la FILEF di Perth, che con­
danna le motivazioni "p o liti­
che" date in Parlamento dal 
Ministro MacKellar, e mette 
in rilievo come la decisione 
di deportare Salemi faccia 
parte di un più generale at­
tacco contro i lavoratori e le 
loro organizzazioni. “ La FI 
LEF —  conclude il comuni­
cato —  è pronta a fare tutti 
i passi necessari perchè Sa 
lemi possa rimanere in Au 
stralia. Con le nostre forze 
unite —  organizzazioni etni­
che, chiese, Unioni —  prò 
teggeremo i d iritti c iv ili e po­
litic i di Salemi e di tutti gli 
altri immigrati in Austra lia” .

nel comune e che interessi 
gli stanno a cuore.

Il più marcato "sw ing”  ver­
so i laboristi si è verificato 
nel comune di Drummoyne, 
dove i laboristi hanno ottenu­
to la percentuale più alta di 
voti che abbiano mai avuto 
in tutta la storia del comune, 
e sono passati da due a sei 
membri in un consiglio co­
munale di dodici, ottenendo 
così il controllo del Comune.
I liberali, capeggiati da ll’ex 
sindaco italiano Maniaci, so­
no passati da otto a due seg­
gi; la United Ratepayers and 
Citizens’ Association, un’or­
ganizzazione locale, ha otte­
nuto tre seggi e gli Indipen­
denti uno. Il “ sw ing”  verso 
i laboristi è stato più mar­
cato nella zona italiana di 
Five Dock, dove il voto la­
borista ha superato il 50%.

Il neo-eletto sindaco, John 
Murray ha attribuito il mag­
gior progresso dei laboristi 
a Drummoyne, rispetto aqli 
altri comuni del N.S.W., alla 
vigorosa campagna condotta 
dei candidati, a ll’appoggio 
dei gruppi immigrati, e parti­
colarmente degli Italiani De­
mocratici degli Inner-Western 
"uburbs e alla storica riu­
nione pubblica organizzata 
da questi a Five Dock, sto­
rica perchè la prima del ge­
nere nel comune di Drum­
moyne, che ha suscitato mol­
ta discussione anche fra i 
gruppi di opposizione. Inol­
tre, ha detto John Murray, 
per la prima volta nelle ele­
zioni comunali, che sono di 
solito considerate meno im- 
Dortanti, c ’erano immigrati 
che distribuivano le schede 
ALP davanti a ogni seggio 
elettorale.

Visto che i lavoratori italia­
ni di Drummoyne hanno par­
tecipato in prima persona al­
la elaborazione del program­
ma de ll’ALP per il comune 
di Drummoyne, è chiaro che 
la vittoria laborista a Drum­
moyne è una vittoria anche 
per gli italiani di quel comu­
ne, che ora devono assicu­
rarsi di partecipare, assieme 
agli altri cittadini, a ll’attua­
zione di quel programma.

Petizione 
per Salemi 
al Congresso 
dell'ACTU

Oltre 150 delegati al Con­
gresso de ll’ACTU, che ha a- 
vuto luogo recentemente a 
Sydney, hanno firmato una 
petizione in difesa di Sale- 
mi. La petizione dice, fra l ’al­
tro, che secondo il rapporto 
de ll’Ombudsman federale, la 
decisione di deportare Sa­

lemi va contro i principi di 
giustizia naturale, e che i 
commenti fatti successiva­
mente da MacKellar indicano 
che l ’ordine di deportazione 
ha motivazioni politiche.

Noi crediamo, conclude la 
petizione, che il Governo non 
debba imporre le sue prefe­
renze politiche nell’attuazio­
ne della sua politica de ll’ im­
migrazione.

Vittoria 
laburista 
a Wollongong

Vittoria laborista a Wollon­
gong, il grosso comune in­
dustriale della South Coast 
del New South Wales, che è 
stato quasi sempre controlla­
to dai liberali. Otto su quin­
dici consiglieri comunali sono 
laboristi, sebbene l ’ex-sinda- 
co liberale sia stato rieletto.
I laboristi si sono presentati 
alle elezioni comunali del 17 
settembre con un program­
ma di miglioramento dei ser­
vizi sociali e pubblici, di con­
trollo de ll’inquinamento e JjL 
incoraggiamento della pa ^  
cipazione dei cittadini agli 
affari comunali.

La Filef di Wollongong ha 
contribuito con le sue pro­
poste al programma laborista 
e ha partecipato alla campa­
gna elettorale, concentran­
dosi nei "wards”  Il e IV, ca­
ratterizzati dalla presenza di 
un gran numero di italiani.
I risultati sono stati eccellen­
ti. Nel "w ard”  II, che non ave­
va nessun rappresentante la­
borista nel consiglio comu­
nale uscente, due laboristi 
su tre candidati sono stati e- 
letti.

Nel “ ward" IV i tre consi­
glieri laboristi uscenti sono 
stati tutti e tre riconfermati.

Associazione 
italiana 
"Am ici del 4 )  
partito 
laborista"

Si è recentemente costitu i­
ta a Sydney, per iniziativa di 
un comitato di cui fanno par­
te, fra gli altri, Evasio Co­
stanzo e Franca Arena, l ’As­
sociazione italiana “ Amici 
del partito laborista” . La pri­
ma assemblea generale della 
associazione avrà luogo il 
14 ottobre prossimo, alle ore 
19.30, alla Town Hall di Ash- 
field, in Liverpool Road, allo 
scopo di discutere ed even­
tualmente approvare il pro­
gramma deM’associazione 
stessa. Tutti gli italiani sono 
invitati a partecipare.

CELEBRAZIONE 
DELLA RIVOLUZIONE 

SOCIALISTA DI OTTOBRE

Organizzata dal Comitato Lavoratori Italiani 
dei Western Suburbs e dalla Greek Demo- 
critus League.

SABATO 15 OTTOBRE
DALLE ORE 7.30 p.m. ALLE ORE 12.00 p.m.

alla MARINELLA HALL
46 BALLARAT ROAD, MAIDSTONE

FAMILY DANCE
CON ORCHESTRA ITALO -AM ER IC AN A

•  VERRÀ’ PROIETTATO UN FILM SULLE LOTTE 
DI LIBERAZIONE IN SUD AFRICA

BIG LIETTI; $3 g li adu lti
g ra tis  i bam bin i so tto  i 10 anni

•  CIBO E BEVANDE DA PORTARSI
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Svizzera :147 fabbrichetravolte dai fallimenti
Il padronato per una im m igrazione  

non qualificata e stagionale

ZURIGO — Con la rip resa 
della normale attiv ità pro­
duttiva 347 aziende svizzere 
hanno chiesto l’introduzione 
dell’orario ridotto. Altre cen­
tinaia navigano in regim e 
concordatario, soffocate dai 
debiti verso gli istituti ban­
cari, e 147 non riapriranno i 
battenti perchè travolte dai 
fallimenti. Da questi pochi 
dati si può rilevare che nep­
pure la  situazione in Svizzera 
è diversa da quella di altri 
Paesi europei. Il governo fe­
derale tende a minimizzarla 
sostenendo che i livelli occu­
pazionali tendono a stabiliz­
zarsi sul 42,2 per cento (cioè, 
al livello più basso registrato 
negli ultimi quindici anni) e 
che la disoccupazione si è r i ­
dotta, rispetto al marzo scor­
so. dello 0,3 per cento. In 
rea ltà  le statistiche svizzere 
non tengono conto dei 34 mi­
la 994 lavoratori stranieri 

^ f c t r e t t i  a rim patriare  nello 
C ro sso  periodo di tempo so­

pra considerato. D’a ltra  parte 
il governo elvetico — m entre 
sforna statistiche di comodo 
per ragioni di politica in ter­
na — non può offuscare un 
quadro che presenta segni di 
ulteriore deterioramento.

Nel recente rapporto invia­
to ai partner sociali ed eco­
nomici della Confederazione, 
il governo prevede infatti 
« una ulteriore stagnazione e- 
conomica, una riduzione 
complessiva degli investimen­
ti, e  una incompressibilità 
della disoccupazione oltre il 
limite attuale » (a fine luglio 
i disoccupati iscritti agli Uf­
fici di collocamento erano 16 
mila 290).

Il padronato da parte  sua

intende rim ettere in discussio­
ne diritti sociali, previdenzia­
li e normativi giustam ente 
considerati irreversibili dai 
sindacati, dalle commissioni 
aziendali e dai lavoratori nel 
loro complesso. Lo scontro 
in atto  per il rinnovo dei 
contratti collettivi non è il 
solo fronte dove il padronato 
sviluppa la propria offensiva. 
Gli obiettivi che si prefigge 
di realizzare vanno oltre i 
lim iti di una contrattazione 
sindacale già per sè stessa 
im portante e decisiva. In 
realtà , il padronato svizzero 
sa molto bene che le iniziati­
ve xenofobe e la politica di 
stabilizzazione della manodo­
pera stran iera  perseguita dal 
governo, hanno conseguito il 
risultato che lo pone in una 
posizione di forza rispetto al 
movimento sindacale. La cac­
c ia ta  di oltre 300 m ila lavora­
tori esteri si è dim ostrata 
funzionale ai disegni e a ll’in­
teresse del grande padronato 
e del capitale bancario.

Si è registrato  infatti un 
indebolimento delle posizioni 
contrattuali dei lavoratori, 
indebolimento che o ra  si ri­
percuote nei rapporti di for­
za ai tavoli delle tra tta tive 
per il rinnovo dei contratti 
collettivi e più in generale 
nello scontro in atto nella 
società elvetica.

I  Cantoni e le associazioni 
padronali insistono ora  per. 
una rip resa dell’immigrazione 
della manodopera straniera, 
non qualificata, ed in partico­
lare dei lavoratori stagionali. 
Premono per una parziale 
modifica delle norme di re ­
clutamento e per una imme­
diata liberalizzazione del con­
tingente della manodopera 
s traniera.

’  LA SCOMPARSA 
DI ZERO MOSTEL

Fu a lungo perseguitato dal maccartismo
PHILADELPHIA — L 'attore tea tra le  e cinem atografico am ericano Zero Mostel è m or­to per un attacco ca r­diaco, m entre era occupato nelle prove di un ad a ttam en ­to (opera del dram m aturgo mglese Arnold W eskeri del M ercante di Venezia shake­speariano, annunciato  a Broa- dway per novembre: Zero Mo­stel vi avrebbe in te rp re ta to  la pa rte  di Shyiock. Lo scom­parso aveva 62 anni, essendo nato  a New York, ne! popola­re quartiere di Brooklyn, il 28 febbraio 1915.

Lester tintitil, Per favore non toccate le vecchiette! (1967) di Mei Brooks, per citare so­lo un paio di esempi signifi­cativi, del periodo seguente al- 
a interruzione del lungo ostracismo già decretatogli a Hollywood.

Nel campo della commedia musicale, can tan te e balleri­no provetto oltre che attore. Zero Mostel acquistò fama, in special modo, con II violi­nista sul tetto, regista e co­reografo Jerome Robbins

Chi abbia visto II p resta­nome di M artin R itt non po­trà certo dimenticare la f i ­gura di Hecky, comico d'inge­gno e di successo, ridotto al­la fam e e spinto al suicidio per essere stato incluso nel­le « liste nere. », all’epoca del­la « caccia alla streghe » sca­tenata dal senatore Mac Car- thy; gli si attribuiva come colpa, fra le altre, quella di aver preso' troppo interesse all’alleanza antifascista fra  Sta ti Uniti e Unione Sovie­tica. Nei panni di Hecky c'era Zero Mostel, che la dramma; tira esperienza di quel tem ­po (rievocato ora nelle L et­tere dalla guerra ■fredda di Dalton Trumbo, apparse da poco in edizione italiana), aveva vissuto sulla propria pelle, rifiutandosi di deporre dinanzi alla fam igerata Com­missione per le a ttiv ità  an ti­americane.Prima di quello splendido cim ento, che ha assunto pur­troppo valore di commiato. Zero Mostel aveva fa tto  altri film , noti anche in Ita lia : Dolci vizi al foro di Richard

Su Marte un vulcano alto 27 mila metri
« Dalle im m agini di M arte inviate dai due veicoli spaziali ” O rbiter ” che girano intorno al p ianeta è venuta fuori una ca rta  geografica del p ianeta com­pletam ente nuova rispetto  a  quella che 

si era avuta con le im m agini del ” Ma- 
riner ” del 1971. Ci sono evidenze note 

volissime di fenom eni che devono essere 
s tud ia ti ed inseriti nei modelli, come le 

frane successive di pare ti di canyon ». 
Questo bilancio di un anno di esplora­
zione m arziana svolta dalle sonde am e­ricane « Viking 1 » e « Viking  2 » è s ta ­

to  tracciato  da M arcello Pulchignoni, professore a ll’Università di Roma e ca­po del gruppo italiano per lo studio dei pianeti, coordinato dal laboratorio di astrofisica spaziale del CNR.Le due sonde am ericane sono en tra te  in orbita intorno al p ianeta  risp etti­vam ente il 19 giugno ed il 7 agosto dello scorso anno; il 20 luglio ed il 4 settem bre due piccole astronav i au tom a­tiche si s taccarono dalle sonde e scesero a l suolo in zone differen ti di M arte, scattando fotografie, compiendo una serie di rilievi e di analisi e trasm etten ­

done a  te rra  per la prim a volta i r i ­sultati.« Il secondo risu lta to  fondam entale — è sem pre Pulchignoni che parla — riguarda la meteorologia. Si è potuto se­guire. grazie alle sonde che m andano 50 foto al giorno, Pevoluzione dei movi­m enti atm osferici, la presenza di nubi m attu tine  ed a ltr i fenomeni, e ciò può consentire la costruzione di un  modello di atm osfera m arziana ». Nella foto: la som m ità del m onte Olimpo, scoperto su M arte e alto ben 27 m ila m etri. Si t r a tta  di un vulcano spento.

FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA
MODENA________________________
Luciano Barca e Luigi Spaventa ne hanno discusso col pubblico

Dopo l’intesa di governo cosa cambia veramente?
Oltre m ille persone al dibattito

Zero Mostel in una scena del 
f i lm  « I l  prestanome»

MODENA — Per due ore buone il te­
m a dell’intesa democratica, in prim is­
simo piano anche nei dibattiti del Fe­
stival, ha impegnato Luciano Barca, 
Luigi Spaventa e un pubblico num ero­
so dal quale sono venute parecchie do­
mande sui significato storico, i prim i 
risultati ottenuti ma, soprattutto , sulle 
prospettive dell'accordo politico. Ha in­
trodotto per primo il dibattito

on.le Barca delia Direzione del POI, presentato da Gianetto Patacini
Sono tre  i motivi principali, secondo Barca, alla base degli attacchi che ven­

gono portati al patto: le divisioni allo 
interno della DC che condizionano, non 
a caso, i protagonisti dell’accordo; lo 
avvicinarsi delle elezioni amministrative 
(« C’è chi pensa di giocare le tradizio­
nali carie deH’anticomunismo »); l’inte­
sa («ed  è il qualcosa di più profon­
do ») è andata a colpire interessi molto 
concreti, sociali e politici (patti agrari, 
equo canone, gestione delle banche ed 
altro ancora). L’accordo, quindi, ha a- perto una fase nuova, certam ente « non tranquilla, non serena » e nel momento in cui esponenti de come Galloni e Fer­rari Aggradi polemizzano ma, anzitutto, cercano di ridimensionare !a portata del patto « dobbiamo assumerci, ancora di più, la responsabilità di chiamare gli altri ad impegnarsi nell’attuazione del­l’accordo ». Diciamo tu tto  ciò perchè « nessun partito  da solo, nessun mini­stro da solo » può risolvere i tanti pro­blemi della crisi: « La soluzione deve ve­nire, infatti, con il consenso dei mag­giori partiti democratici ».

Subito dopo, Spaventa si è chiesto: tutto  è rim asto come prima? Dalla fir­m a dell’intesa ad oggi « sono state fatte cose: è dimezzato il tasso d ’inflazione, la svalutazione si è . ridotta. Poi ci si

è resi conto che il movimento operaio ha dato prova di straordinaria consa­pevolezza ». Tuttavia, misurando i passi 
in avanti finora compiuti con le esi­genze, il noto economista si è sentito 
in dovere di definirli « timidi », « insuf­
ficienti » m a « siamo appena all’inizio » 
e salire altri gradini « è la condizione 
necessaria per fare di più ». Spaventa 
vede nelle aumentate resistenze della DC (« la  parte conservatrice») al rin­
novamento, « il tentativo di ridurre la 
forza innovatrice del movimento ope­
raio e della sinistra ». Aumentano, per­
tanto, anche i problemi a sinistra e 
Spaventa ha messo l ’accento sulla ne­
cessità di essere costantemente « con­creti e precisi ». Rimeditando sul cen­
tro-sinistra, che deve servire come espe­
rienza, bisogna sapere indicare « solu­zioni concrete a problemi concreti ».

Nelle « tornate » successive gli oratori 
hanno risposto a domande m olto differen­
ti fra di loro, ma perfettam ente coerenti 
con il tema. « Risultati, ha spiegato ad 
esempio Barca, sono già stati ottenuti, an­
che se sono precari perchè non ancora ac­
quisiti in modo definitivo» e confermano 
che «non siamo ancora fuori dalla crisi». 
Ha fatto l’esempio dell’inflazione e dei 
deficit dell’amministrazione pubblica. 
Le « novità » intervenute « non sono il 
fru tto  di semplici misure: sono in pri­
mo luogo il risultato del clima creato 
dagli accordi, dalla solidarietà » anche 
se e vero che non cancellano il fatto 
che la crisi rimane grave (occupazione, investimenti, Mezzogiorno), che c’è b i­
sogno di scelte rigorose, ad esempio di 
colpire gli sprechi e il clientelismo, di 
arrivare molto presto ad una perequa­
zione fiscale.

Il dibattito ha preso in esame, a que­

sto punto, il governo e la governabili­
tà. Il governo attuale è certam ente ina­deguato rispetto ai problemi e lo sarà fino a quando esso non comprenderà i par­titi della classe operaia, il PCI. Il Paese diventerà ingovernabile se prevarranno interessi corporativi, se verrà meno lo sforzo solidale e s e . non si rafforzeran­no le stru ttu re democratiche. Barca ha insistito su questo punto, cioè sui peri­coli che possono venire da « una fran­tumazione degli interessi », ed ha fatto due esempi: il comportamento dei fer­rovieri autonomi, le provocazioni dei cento « autonomi » a Milano, durante la manifestazione sindacale. E ’ indispen­sabile, pertanto, ricercare l’accordo, la unità attorno ai problemi concreti e battersi contro rinvìi e ritardi. Sempre sulle « novità » è intervenuto nuovamen­te l’on. Spaventa. « Si pensi alla Mon- tedison e all’EGAM. Per vent’anni se n ’è parlato soltanto sui giornali di op­posizione; oggi sono sul tavolo » ma, soprattutto , viene fuori l’immagine che « il potere non è più un fatto privato, che si spartisce a casa; diventa un fatto di decisione democratica, di controllo »

La situazione che si sta  affrontande è indubbiam ente molto difficile perchè grossa è la portata della crisi. Si pen­si, ad esempio, ha rilevato in propo­sito Barca, che questioni come quelle degli sprechi e del clientelismo coin­volgono milioni di famiglie; che siamo il Paese con il maggior num ero di inva­lidi civili; che sulle imprese continua­no a pesare gli oneri dì una miriade di enti inutili; che mancano ancora strum enti e meccanismi adeguati per gli investimenti; che siamo ancora uno « Stato assistenziale ». Ma si consideri che nel contempo seno state difese e consolidate im portanti conquiste del passato. Adesso la classe operaia deve prendere nelle sue mani problemi come quelli deU'occupazione (in prim o piano il lavoro ai giovani) e degli investi­menti.
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In una pubblicazione del com ando dell’Arnia

Ricordato l’esempio di tre CC 
fucilati dai nazisti nel ’44

Per le am m inistrativ#

Il governo conferma le elezioni a novembre
Un assolato pomeriggio di estate, a Fiesole, le strade deserte, la gente chiusa nelle case, oppure in montagna die­tro le postazioni partigiane. Tre uomini soli attraversario il paese, hanno abiti civili, ma appartengono all'arma dei carabinieri. Varcano la porta carraia di villa Martini e si consegnano ai tedeschi. Sono le 16.30 del 12 agosto 1944. Cinque ore più tardi cadranno davanti al plotone di esecu­zione.
E' un episodio della Libera­zione che. accanto a quello più nolo di Salvo D'Acquisto, getta un fascio di luce sul ruo­lo che il Corpo dei carabinie­ri svolse per liberare il paese clal giogo del domìnio nazista. Oggi, a 33 anni di distanza, il comando generale dell'arma ha deciso di ricordarlo con 

una pubblicazione, destinata 
soprattutto alle leve più gio­
vani. In un fascicolo di 50 pa­
gine leurato dal generale di 
divisione Arnaldo Ferrara, ex capo di Stato maggiore ed at­
tuale vicecomandante dell'ar­
ma) la vicenda dei martiri di 
Fiesole viene rievocata con to­

no volutamente lontano dalla retorica, che lascia invece spa­ziò alle testimonianze dirette dei fiesolani, alle descrizioni dei luoghi e dei fa tti che han­no fatto da cornice al sacri­ficio dei carabinieri Vittorio Marandola, Fulvio Sbarretti e Alberto La Rocca.
E ’ il periodo in cui la lotta partigiana si intensifica in o- gni parte d ’Italia opponendo­si ad una furia nazista che si fa ogni giorno più crudele.
Tutta la zona attorno al ca­poluogo toscano è ormai con­trollata dalle brigate partigia­ne ma anche all'interno le truppe naziste vengono fatte 

oggetto di continui attacchi e 
azioni di sabotaggio, che ven­
gono portati a segno con la 
collaborazione attiva di tutta  
la popolazione. Fiesole rap­
presenta uno dei terreni di 
scontro più attivi. In  questa situazione la locale stazione 
dei carabinieri diventa un pre­
zioso punto di riferimento 
della lotta clandestina, fino a quando ì nazisti non si accor­
gono dell'attività che ì militari dell'arma svolgono a fianco

delle forze di liberazione. Un carabiniere viene catturato du­rante un attacco ad una pattu­glia tedesca e successivamen­te fucilato assieme ad un par­tigiano. A questo punto tutti gli altri militari dell’arma ab­bandonano la stazione di Fie­sole per unirsi alle brigate partigiane.
Ma la reazione del tenente delle SS  Hiesserich è im m e­diata e feroce. Dieci ostaggi sono stati già raccolti tra la popolazione civile, l'ufficiale nazista preannuncia un « seve­rissimo esempio »: se non si presenteranno i carabinieri scomparsi saranno fucilati gli ostaggi. E ’ il mattino del 12 agosto del ’44. I  carabinieri Mirandola. Sbarretti e La Roc­ca si consegnano ai nazisti nel pomeriggio dello stesso giorno.
Il loro sacrificio viene ricor­dato come un esempio di fe ­

deltà dell'arma ai principi di 
democrazia e di libertà. Quei 
principi che debbono sempre 
ispirare l'azione dì questo Corpo.

ROMA — La notizia è orm ai ufficiale: in novem bre si vo­te rà  per il tu rno  di elezioni am m inistrative, che si era, ad  un  certo  mom ento, pensato di rinviare alla prim avera del ’78, in modo da farlo 
coincidere con a ltre  votazioni, pure am m inistrative, previste per quella data.

Lo ha com unicato il sotto- segretario  D arida alla com­m issione Affari C ostituziona­
li del Senato, r iun ita  per discutere il disegno di legge, 
a  suo tem po p resen ta to  dal gruppo com unista (primo fir­
m atario  Cossut-ta) sulle modifiche alle n o r­
me per le elezioni dei Consi­gli com unali e provinciali.

La proposta com unista, p re ­cedente a lla  polemica sul r in ­vio o m eno delle elezioni di novembre, prevede — come del resto quella repubblica­na  p resen ta ta  alla C am era — di raggruppare queste vo ta­zioni in u n ’unica scadenza, con l’elim inazione dei tu rn i suppletivi ora num erosissim i. Di tale esigenza si è reso con­to  anche l’esecutivo: l’on. D a­rida ha in fa tti annunciato  che è intenzione del governo di p resentare, al più presto, un  proprio disegno di legge da confron tare con quelli di iniziativa parlam entare.Quelle di novem bre potreb­bero, pertanto , essere le u lti­m e elezioni am m inistrative « fuori tu rn o  ».

L'antica S. Maria di Collem aggio

Minacciata dal traffico una basilica all’Aquila
Continua il saccheggio a Naxos

A rriva n o  con camion e ruspe 
e «ru b a n o » quintali di sabbia

M ESSIN A  —  11 saccheggio d u ra  da un a n n o , da  q u a n d o  le p rim e ru sp e  
e i p rim i cam ions a rr iv a ro n o  di n o tte  su lla  sp iaggia  p e r  ru b a re  to n n e lla te  
d i sab b ia . Da a llo ra , sui lito ra le  di N axos nel com une  ^di G iard in i, lo 
scem pio  va avan ti senza so s ta , n o tte  e g io rn o . A d esso  del fu r to  d e lla  
sab b ia  a N axos do v ranno  occuparsi la m ag is tra tu ra  e  l’am m in istrazio ne  
com unale  di G iardin i. A chiam arle  in causa , d en unc iand o  la rap in a  del 
lito ra le , so n o  s ta ti i t r e  consig lieri del PCI al com une di G iard in i, N ino 
V alen tino , G aetano  Consoli e G iuseppe Lim ina.

In  u n ’in te rro gaz ione-denu ncia  sp ed ita  ai sin daco , a lla  p rocu ra  de lla  
R epubb lica  di M essina  e al p re to re  d i T ao rm ina , i t r e  consig lieri hanno  
racco n ta to  che i lad ri di sab b ia , pe r  lavo ra re  m eglio , non  h an n o  n e p p u re  
e s ita lo  a dev iare  il co rso  dei fium e A lcan tara  e a  c o s tru ire  una s tra d a  
e un  p o n te . N ella den uncia , accom pagnata  da  una m inuz iosa  docum en­
ta z io n e  fo tog rafica  V alen tino , Consoli e L im ina h a n n o  anche
rico rd a to  che la vicenda del fu r to  de lla  sab b ia  e ra  g ià  s ta ta  d en u n c ia ta , 
tem p o  fa , al governo  nazionale  dal d e p u ta to  com un is ta  A lfred o  B isignani. 
N o n o sta n te  quel l’in te rv e n to , la rap in a  è  p roseg u ita .

A m m onticch ia la  a to n n e lla te  su lla  sp iaggia , la sab b ia  è  s ta ta  p o r ta ta  
via con i so liti s is tem i pe r  e sse re  u tilizza ta , a q u a n to  pare , n e ll 'ed iliz ia , 
o pe r  e sse re  a d d ir ittu ra  e sp o rta ta  (se m b ra  che la sab b ia  di N axos sia  
f in ita  a M alta  pe r  e sse re  u sata  nel « ra tto p p o  » de lle  sp iagge d e ll’is o la ) .  
N ell’in te rro g az io n e , i com un is ti han no  ch ie sto  al s in daco  di in te rv en ire  
p e r  b loccare fin a lm en te  q u e s t 'u ltim o  sfreg io  al lito ra le  di N axos, già 
d e tu rp a to  d aH 'assalto  de lla  specu lazione ed iliz ia  e da lla  sp reg iud ica tezza  
di p ro p rie ta ri di a lberg h i e di res id e n c e  p ro n ti a sb arazzarsi de i rifiu ti 
e  dei liquam i scaricando li d ire tta m e n te  a i m are  o  su lla  sp iaggia .

«Lupara» all’asta in Tribunale
REGGIO CALABRIA  — Nei 
giorni scorsi in un aula del 
tribunale di Palmi, dove ogni 
giorno sfilano incantenati im­
putati per omicidi e tentati 
omicidi, e dove ogni parola 
pronunciata dalle parti trasu­
da disprezzo per l’uso delle 
armi, per qualche ora c’è 
stato un vero e proprio mer­
cato delle armi. Fucili, pi­
stole, coltelli di genere vieta­
to sono stati venduti a ll’asta: 
tra i fucili anche qualcuna 
delle famose doppiette a can­
ne mozze con le quali si 
sparano le micidiali cartucce 
caricate a lupara.

La vendita, ovviamente, era 
del tutto « legale »: un can­
celliere ha condotto l’asta e 
le armi sono state acquista­
te da persone munite o di 
porto di fucile o di autoriz­
zazione della questura a com­
prare. Un poliziotto annota­
va nome e cognome degli 
acquirenti. Al termine della 
breve e silenziosa asta deci­
ne di persone hanno lasciato 
il tribunale armi a tracolla 
per fare ritorno nei vari cen­
tri del circondario dove fu ­
cili, pistole e coltelli erano 
stati sequestrati nei mesi pas­
sati a chi le deteneva ille­
galmente. Rimasto solo il 
cancelliere ha fatto il conto: 
la giustizia ha incassato un 
milione.

Bisogna aggiungere che il 
mercato avviene periodica­
mente sia a Palmi che negli 
altri due tribunali della pro­
vincia di Reggio Calabria 
(Reggio e Locri); a Locri, ap­
pena un mese fa  una quan­

tità ancora superiore di fu ­
cili e pistole, lasciati gli scaf­
fali polverosi del tribunale, 
ha fatto ritorno in circolazio­
ne. L'incasso, ovviamente, è 
stato superiore.

Il presidente del tribunale 
di Palmi, Alfredo Sposato, a 
chi ha obiettato che la ven­
dita all'asta delle armi pote­
va essere quanto meno rin­
viata nel tempo, ha fatto os­
servare che il rischio sareb­
be stato ancora più grosso 
dato che non sono certo da 
escludere i furti delle armi 
custodite nel tribunale o nel­
le preture.

Intanto, mentre veniva por­
tata a termine Vasta, frotte 
di carabinieri e di questurini 
continuavano a setacciare i 
paesi circostanti e VAspro­
monte sequestrando ancora 
fucili e pistole (molte di que­
ste armi vengono trovate ap­
parentemente abbandonate in 
grotte o in capanni, rifugi 
dei latitanti, ed ai controlli 
risultano rubate in abitazioni 
di « detentori legali », del tipo 
di quelli che hanno acquistato 
all'asta di Palmi). Come se 
non bastasse il traffico clan­
destino delle armi di cui la 
mafia è maestra, ad alimen­
tare il vero e proprio arse­
nale calabrese, sia pure in­
direttamente, ci pensa la far- 
riginosa macchina della giu­
stizia, la quale lascia invec­
chiare i processi ma è a t­
tenta a non far arruginire 
le doppiette che devono tor­
nare in circolazione in A r ­
ie tte  condizioni.

Restituito 
il prestito 
della Bun­
desbank
LA BANCA d’Italia ha resti­tuito oggi alla « Bundesbank », la banca centrale tedesca, una prima rata di 500 milio­ni di dollari del prestito ot­tenuto a suo tempo dietro garanzia aurea.

Il prestito con la Bunde­sbank risale al 1974. Nel set­tembre di quell’anno le due banche centrali si accorda­rono per un versamento in­crociato, come fu definito, pari a due miliardi di dol­lari: in sostanza la Bunde­sbank mise a disposizione della Banca d’Italia la som­ma di due miliardi di dol­lari, mentre la Banca d’Ita­lia congelò parte delle riser­ve auree a garanzia del pre­stito. Il prestito venne a sca­dere nel settembre del 1978 e fu sostanzialmente rinno­vato per altri due anni
In base alla nuova opera­zione, infatti l’Italia ricevet­te un miliardo e mezzo di dollari vincolando ima corri­spondente quantità d’oro;

L'AQUILA — Un altro cele­
bre monumento abruzzese. 1’ 
antica basilica di S. M aria 
di S. M aria di Collemaggio a 
a L’Aquila, costruita alla fine 
del ’200 per incoronarvi papa 
Celestino quinto in P ietra 
Istriana e Pietra Rosa delle 
montagne abruzzesi, un insi­
gne' monumento gotico roma- 
nieo-abruzzese. rischia di de­
teriorarsi per il traffico au ­
tomobilistico! L’am m inistra­
zione comunale intende chiu­
dere al traffico la strada an­
tistante la basilica, munita di 
tre splendidi rosoni e di un 
portale unico, ma da ogni 
parte sorgono resistenze e op­
posizioni al provvedimento. 
Certo è che le auto in sosta 
deturpano la prospettiva della 
facciata, m entre l’ossido di 
carbonio degli scarichi, re a ­
gendo con alcuni componenti 
delle pietre di fabbrica, m et­
te in serio pericolo il monu­
mento.

E’ il secondo monumento 
aquilano a deteriorarsi, dopo 
la storica fontana delle 99 
cannelle, che dovrà esseri 
« smontata » in fretta e furia 
prima che crolli per le infil­
trazioni di acqua.

Il progetto di chiudere al 
traffico Collemaggio è di al­
meno quattro anni fa. La s tra ­
da che corre a fianco della 
chiesa è secondaria e il tr a f ­
fico potrebbe essere dirottato 
senza difficoltà su altre a r ­terie vicine.

Nonostante la buona dispo­
sizione proclam ata da tutti.

il traffico tuttavia non viene 
scacciato

Protesta per 
il licenziamento 

di un operaio 
nella R F T

TORINO — Il presidente del Consiglio regionale del Pip- m onte, compagno Dino San- lorenzo, appresa dai giorna­li la notizia del licenziam en­to, avvenuto nella Germ ania federale, di un operaio colpe­vole di essere sim patizzante com unista ha inviato al mi­nistro  della C ultura del Pa- la tin a to  e presidente del Bun- desrat, B ernhard Voge^ una lette ra  nella quale esprime la protesta dei dem ocratici 
« Nessuno intende — scrì­ve Sanlorenzo — contestare l’autonom ia della m agistra­tu ra  dei diversi paesi e l’au­tonom ia dei singoli paesi d ’Europa di darsi le leggi che credono, ma come vice pre­sidente della sezione ita liana dell’Associazione dei comuni d ’Europa e come presidente di un Consiglio regionale che è sempre s ta to  sensibile ai problemi delle libertà civili dovunque e per qualunque causa esse siano messe in discussione, mi rendo in te r­prete della preoccupazione e della protesta di milioni di dem ocratici piem ontesi che operano e si battono per una Europa liberata per sempre ba lla  intolleranza e dalla di­scrim inazione e fondata dav­vero sul rispetto  di quei di- r itti fondam entali che le co­stituzion i dei nostri paesi ‘.sanciscono in  modo m olto ;hiaro ».

A  Bolzano

Senzatetto minaccia 
di gettarsi dal Comune

Anziano arrestato 
a Pescara: 
sparava dalla moto
PESCARA — Forse pen­
sava di essere nei vecchio 
W est am ericano il 77enne 
A n to n io  Colasante, un a r­
z illo  vecch ie tto  con una 
p is to la  ca lib ro  nove alla  
c in to la , a bordo d i una 
vecchia moto. Con l ’arm a 
bene in  v ista , se ne anda­
va in  g iro  per T o rre  dei 
Passeri (Pescara) e ogni 
ta n to  tira va  un colpo in  
aria , senza bersaglio,

Il Colasante è g iun to  
ad un d is tribu to re  d i ca r­
bu ran te  e si è es ib ito  con 
la p isto la , provocando un 
fugg i fugg i generale. T a n ­
to  è bastato perché i ca­
ra b in ie r i lo arrestassero 
seduta stante, sequesìran 
dogli la p isto la , una vec­
chia arm a ancora e f f i ­
ciente.

BOLZANO — Esasperato per le lentezze burocratiche che ritardavano l ’assegnazione di un  alloggio dell’Istitu to  del­le case popolari, un  giovane padre di fam iglia di Bolzano, che da una settim ana dorm i­va in  m acchina con la m o­glie e i due figli, si è presen­ta to  ieri nell’ufficio dell’as­sessore com unale Magnabo- sco e ha m inacciato d i get­tarsi dalla finestra, se non gli veniva garan tito  im m edia­tam en te  un alloggio.

Il protagonista dell’e p iso d i^ ®  Liberato Di Muccio, operaio di 30 anni, ha  desistito dai suo proposito solo dopo due ore di tra tta tiv e  con l’asses­sore e con lo stesso sinda­co. La fam iglia Di Muccio, dopo essere s ta ta  s fra tta ta  d a  u na  casetta del quartiere delle « sem irurali », in corso d i abbattim ento, aveva rice­vuto dal comune un alloggio di fortuna che però era stato  successivam ente d ichiarato  inabitabile.

Nella Capitanata 22 7 incendi in due mesi

FOGGIA — Questa estate in provincia 
di Foggia è stata veram ente to rr id a : 
non tanto per rag ioni meteorologiche 
quanto perché si sono incendiate vaste 
estensioni di te rreno nelle zone più d i­
verse nel subappennino Dauno e nel 
Gargano. A ll'autocom bustione non cre­
de più nessuno, così come è impossibile 
credere che tu tt i g li incendi sono dolosi.

Sta di fa tto  però che se non si riesco­
no a trovare  rim edi adatti tu tt i g li s fo r­
zi fa tt i in questi u ltim i anni per r im ­
boschire la zona, saranno va n ifica ti.

Secondo una statistica de ll'Ispe tto ra ­
to foresta le di Foggia g li incendi v e r i­
fica tis i nella Capitanata nei mesi di lu­
g lio  e agosto sono sta ti 227 (131 a lu­

glio  e 96 ad agosto) mentre la superfi­
cie percorsa dal fuoco è stata di 1.399 
e tta ri (991 e tta ri nel prim o mese e 408 
nel secondo). Sono c ifre  che superano 
di gran lunga quelle reg istrate nel 1976.

N E LLA  FOTO - Un v ig ile  tenta con 
mezzi rud im enta li di spegnere il fuoco 
in un bosco della Capitanata.
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Incredibile decisione della giunta comunale de

A scuola in un carcere i bambini della «materna» di Putignano

Denuncia dei consiglio di fabbrica

Singolari sprechi 
alla Fiat di Bari

Mandati al macero pezzi d i ricambio nuovi - Perché 
non venderli alle piccole aziende della zona?

BARI — Andranno a  scuola 
in carcere i bambini di dieci 
sezioni della scuola m aterna 
statale di Putignano, un pae­
se della provincia di Bari. Un 
carcere nuovo di zecca, con 
le sbarre alle finestre, i muri 
grigi e inaccessibili, le angu­
ste aree destinate alla pas­
seggiata dei detenuti. Ma i 
detenuti non ci saranno più e 
a popolare il piano uffici del­
la « Casa M andamentale » sa­
ranno i bambini dai tre  ai 
cinque anni di questa citta­
dina pugliese.

La decisione, singolare e 
impressionante, l ’ha adottata 
la giunta comunale di Puti­
gnano, sostenuta da una coa­
lizione democrazia cristiana 
— Coldiretti e guidata dal 
sindaco Alessandro Laera. 
Non ancora form alizzata nel­
l’elenco delle deliberazioni 
forse per pudore, la  decisio­

ne, tuttavia, è di fatto esecu­
tiva. Nel carcere mandam en­
tale sono infatti iniziati i la­
vori di adattam ento per ac­
cogliere i nuovi ospiti im pre­
visti. Le finestre alte e difese 
restano, m entre le modifiche 
riguardano per ora i  soli 
servizi igienici. Ed intanto, 
l’amministrazione comunale 
s ta  già provvedendo al t r a ­
sferim ento dei mobili e delle 
suppellettili della scuola.

La scelta di « riconvertire » 
il carcere a  questa nuova 
funzione (già term inato da 
qualche anno il carcere non 
è stato mai dichiarato agibile 
per la m ancanza di personale 
e — a quanto sem bra — per­
ché in contrasto con le nuove 
disposizioni in, m ateria di ca­
se penali) è sta ta  adottata 
non senza il parere dei tecni­
ci. Quello positivo dell’uffi­
ciale sanitario comunale non

In provincia di Vicenza

Inquinata l’acqua di 3 paesi dagli scarichi industriali

è mancato. Adesso si attende 
che prenda posizione il prov­
veditorato agli studi di Bari, 
al quale dovrebbe spettare l ’ultima parola.

La vicenda è resa  più triste 
da un pizzico di am ara iro­
nia. Proprio di fronte al 
« carcere-scuola » di Putigna­
no (in contrada San Nicola) 
giace un palazzo di recente costruzione, che però già 
versa in rovina per l’incuria 
e  l ’abbandono. Quell’edificio, 
cominciato diversi anni fa  e 
mai ultimato, avrebbe dovuto 
ospitare proprio la sede della 
nuova scuola m aterna statale. 
Una controversa storia di fi­
nanziam enti prom essi e non 
pervenuti ha impedito la 
conclusione dell’opera, che 
oggi deperisce. Il carcere, in­
vece, ultim ato e mai utilizza­
to a  pieno per la sua funzio­
ne, oggi rinasce a  nuova e 
incredibile esistenza.

Incontro

BARI — Alla FIAT-SOB, la fabbrica più grossa della zo­n a  industriale di B ari (2800 sono i dipendenti), si stanno buttando via — denuncia il consiglio di fabbrica — pez­zi di ricam bio per m acchine utensili nuovissimi, per un valore di cen tinaia  di m i­lioni. Finiscono nella fonde­ria, assiem e al rottam e. La stessa fine fanno anche a l­cuni attrezzi da lavoro (ad esempio lime) : alcuni sono usati, m a altri sono nuovi.I pezzi di ricam bio si but- ' tano  perché non servono alle nuove m acchine utensili che la FIAT s’è decisa a  com pra­re per lo stabilim ento bare­se (questa fabbrica per il montaggio di pompe di inie­zione e di freni per autom o­bili è s ta ta  messa su nel ’70
con m acchinari che erano già s ta ti s fru tta ti  per m olti anni negli stabilim enti di Torino).I  lavoratori della FIAT- SOB si chiedono : « ma que­s ti pezzi di ricam bio se non vanno più bene per noi, per­ché li dobbiamo bu tta re  in fonderia? Non si potrebbero ad  esempio vendere aile pic­cole im prese baresi che ma gari questi stessi pezzi di ri cambio li pagano a  peso d’ oro? C’è' dietro forse qualche

m anovra speculativa? ».La direzione della FIA T de­ve dare spiegazioni circa que­sto «spreco». U n’a ltra  cosa che i lavoratori vorrebbero conoscere sono i « program mi lavorativi» di questa fabbri­ca, visto che 100 di essi al ritorno dalle ferie sono s tati messi « in libertà ».

Dirigente missino 
arrestato per 

tentato omicidio

FORLI’ — Il commissario della federazione del M SI di Rimini, avv. Giuseppe Pa- squarella, di 47 anni, è s ta to  a rres ta to  da agenti del com m issariato d i PS di Ri­m ini e della squadra mobile della questura d i Forlì per il reato  di ten tato  omicidio.Il federale missino, alla  guida della sua Land Rover 2000, la sera di mercoledì scorno a  Forlì, nel corso di tafferugli con ex traparlam en­ta ri di sinistra, effettuò  un frenetico carosello

Uomini 
e no nel 
domani 

di Claudia

Il PCI denuncia un « om icidio bianco »

Lama-Gras- Muore d’infarto: malato
VICENZA — La falda acqui­fera che da Trissioo giunge alle porte di Vicenza è in ­quinata. I  com uni di Soviz- zo, Creazzo e M cnteviale so­no da 3 giorni senza acqua potabile. Allarme anche per Altavilla e M ontecchio M ag­
giore. Im puta ta  num ero uno di questa situazione è la « R im ar » di Trissino, u n ’in­du stria  chim ica della valle dell’Agno, appartenen te  al gruppo M arzotto, che da a n ­ni scarica im punem ente i suoi veleni.

* fje prim e analisi hanno  ac- ■tato il contenuto tossico delle acque, anche se un re­sponso definitivo e dettag lia­to è a tte so  da Roma. Di qui l’ordinanza em essa dai sindaci dei tre  com uni colpi­ti, in cui viene v ie tata  alla popolazione l’uso dell’acqua per scopi a lim entari. Nel fra ttem po l’approvvigicna-

m ento idrico viene assicura­to  da au tobotti messe a  d i­sposizione dalla p refe ttu ra  di Vicenza.
La gravità della situazione era già s ta ta  illu s tra ta  m er­coledì scorso, a Venezia, dagli am m inistra tori dei Comuni in teressati, i quali avevano fa tto  presente , alla Regione l’urgenza di provvedim enti tem pestivi per bloccare le fonti principali dell’iquina- m ento.
« Anni fa avevo ricevuto, per conoscenza, una le tte ra  del presidente della Provin­cia, Garzia, in cui veniva In­form ato il medico provincia­le del pericolo di inquina­m ento della zona di M ontec­chio — spiega il sindaco di Sovizzo, ingegner Fcngaro —. Ma il tu tto  venne lasciato cadere, senza che venissero fa tti  tem pestivi esam i ed an a ­lisi

si per la 
Rai-TV
IL SEGRETARIO generale della CGIL Luciano Lama in un incontro con il presiden­te della RAI Paolo Grassi ha auspicato un maggiore impegno del servizio pubbli­co radiotelevisivo nel setto­re del teatro di prosa per rispondere sia alle attese cul­turali del grande pubblico sia alle esigenze dei lavora­tori dello spettacolo e degli attori, sul piano della quali­ficazione artistica e dell’oc­cupazione.

Lama ha prospettato, tra l’altro, l’opportunità di veri e propri « cartelloni » perio­dici delle reti televisive ra­diofoniche che comprendono spettacoli delle compagnie pubbliche e private oltre che opere allestite direttamente dalle diverse strutture della RAI.

fu costretto a lavorare
AGRIGENTO — Un n e ttu r­bino d i Palm a M ontechiaro, am m alato di cuore, è morto per in farto  dopo avere rip re ­so il lavoro. Si chiam ava G iu­seppe Grifo, era padre di o t­to figli, da 16 an n i in servi­zio. In  un  m anifesto, copia del quale è s ta to  inviato an ­che alla Procura della Repub­blica la sezione del PCI ha denunciato il suo caso come 
un vero e proprio « omicidio 
bianco ».

Negli ultim i tem pi, il Grifo, 
a ffetto  d a  insufficienza co­
ronarica, e ra  s ta to  costretto  
ad  assentarsi. L ’am m inistra­
zione comunale lo aveva invi­
ta to  a  riprendere l’attiv ità, 
m inacciando il licenziamento.

I l netturbino, tem endo di perd tre  il posto, ha ripreso il lavoro, non curandosi del­la grave m alattìa, e proprio m entre era  al lavoro, è s ta to  colpito d a  un m ortale infarto.

PALERMO — Un operaio ha perduto  la v ita in un inci­dente sul lavoro avvenuto in 
un cantiere edile in via Mo­
dica. nel quartiere di Borgo 
Nuovo, a lla  periferia della 
c ittà . La v ittim a è il 34enne 
Giuseppe Zerillo.

ROMA — Term inate  le r ip re ­
se del « P refe tto  di fe rro  », 
di Pasquale S qu itie ri, Clau­
dia Cardinale (nella foto) si 
prepara ad andare sul « set » 
di « Uom ini e no », il film  che 
Valentino O rsin i d irige rà  
traendolo da ll'om onim o ro­
manzo di E lio V itto r in i

Si dichiarano favorevoli

Piemonte: i sindacati e le centrali nucleari

M ILA ZZ O  - Assem blea sull'inquinam ento

C’è  tr o p p a  a n id r id e  
s o lfo r o s a  n e ll’a r ia
La grave vicenda del v iced ire ttore  della ra ffineria  
intossicato da piom bo te traetile  - Contro lli necessari

TORINO — Le organizzazio­ni sindacali piem ontesi sono in linea di massima favore­voli all'installazione di una centrale e le ttrica nucleare in Piem onte, m entre si oppon­
gono alla costruzione di nuo­
vi im pianti per la produzione di energia ele ttrica con tu r­bine a  gas, per il loro alto 
potere inqu inante e soprat­tu tto  perché accrescerebbero 
la nostra dipendenza dal­l’estero per l’approvvigiona­m ento di prodotti petrolife/i. Queste posizioni sono sta te  
espresse dalla segreteria CGIL-CISL-UIL del Piem on­
te in un incontro con la giunta regionale piemontese 

In  una notò  i

sindacati inform ano che 
« hanno in  particolare rib a­
dito la disponibilità di m as­sim a ad  accettare la localiz­zazione di un  im pianto nu­
cleare in Piem onte ed il po­tenziam ento della centrale 
term oelettrica di Chivasso, purché risultino realizzate le 
massime condizioni di sicu­rezza e siano risolti positiva- 
m ente i problemi socioecono­
mici che ne derivano per le popolazioni interessate. Un 
giudizio ne ttam en te contrario 
è s ta to  invece ribadito r i­
spetto  all’ipotesi di insta lla­
zione nell’alessandrino di un 
im pianto turbogas per 180 me­
gaw att ».

M anifestazione dei braccianti

U n'im m agine delle ra ffin e r ie  d i M ilazzo

MESSINA — In una assem ­
blea in fabbrica, i lavoratori 
della raffineria  M editerranea di Milazzo discuteranno

le questioni del con­
trollo suU’ambiente di lavoro 
e deH’inquinamento atm osfe­
rico nell’intero comprensorio. 
La decisione di indire l’assem­
blea è sta ta  presa 7

duran te un incontro tra  1’ 
esecutivo del consiglio unita­
rio di zona di Milano e il 
consiglio di fabbrica della ra f­fineria

Il punto di partenza è stato 
il caso di Ezio Odello. il vice­
direttore tecnico della raffine­
ria  gravem ente intossicato da 
piombo tetraetile. Ma il tem a 
della riunione si è subito spo­
stato sul problema più ampio 
della sicurezza in fabbrica e 
quindi del controllo sull’am­
biente di lavoro. E ’ questo un 
argomento da tempo al cen­
tro di grosse battaglie sinda­
cali. Già nell’ottobre di due

anni fa, per esempio, i sinda­
cati provinciali avevano p re ­
sentato u rban am en te  alla di­
rezione della raffineria  un do­
cumento che. affrontava de tta­
gliatam ente il tem a dell’in­
quinamento e prospettava tu t­
ta una serie di controlli e di 
garanzie indirizzati a salva­
guardare non solo la salute 
dei 600 dipendenti della Me­
diterranea, m a anche l’inte­
grità ecologica dell’intera zona.

Intanto, sull’inquinamento a 
Milazzo e nei paesi vicini, a r­
rivano notizie allarm anti. Se­
condo gli ultimi dati forniti 
dall’unico sistem a di rivelato­
ri della zona, controllato dalla 
centrale Enel di San Filippo 
del Mela (la raffineria  non 
dispone che di una centralina 
mobile, del tutto inadeguata 
alla rivelazione di precisi d a ­ti sull’inquinamento) il tasso 
d i anidride solforosa nell’a ria  
sarebbe di molto superiore ai 
livelli di guardia.

M ig lia ia  a Lave llo  contro 
la piaga del lavoro «  nero »

P O TEN ZA  —  M igliaia di bracc ian ti e di co ltiv a to ri, convenu ti a 
Lavello d a  tu t t i  i com uni de lla  zona  del V u ltu re , hanno  p a rtec ip a to  alla  
g io rn a ta  d i lo tta  organ izza ta  d a lla  fed era z io n e  sindacale  CGIL-CISL-UIL, 
che ha con clu so  una se rie  di assem b lee  te n u te  nei C om uni in te ressa ti 
alla  co ltivaz ione  ed al racco lto  del p o m o d o ro , nonché a lle  p ro sp e ttiv e  
de lla  su a  lavo raz ione  p e r  una m ig lio re  d estin az io n e  de lle  r iso rse  p ro d u t­
t iv e  agrico le  d e s tin a te  a lla  lavo raz ione  in d u s tr ia le .

A nche q u e s t’a n n o , le organ izzazioni dei braccian ti si so n o  tro v a te
di fro n te  a fen om en i di lavo ro  n e ro , do v u to  a lla  inosservanza  de lle  no rm e 
di legge che reg o lan o  l'a ssu n z io n e  d e lla  m ano d ’op era ; fen o m en i che si 
p re se n ta n o  più d iffusi e  più gravi nel p e riod o  de lia  racco lta  del po m o­
d o ro . So lo ne lla  p ian a  d e ll’O fa n to , in fa tti ,  so no  o ltre  m ille  gli e tta r i  
d e s tin a ti a  ta le  co ltu ra ; ciò ren d e  fac ile , n e ll’assu nz ion e  di m ano d 'o p e ra ,
anche  in zone lim itro fe  a lla  R egione B asilicata, il r ico rso  al m erca to  nero
ed il p ag am en to  al di so tto  dei m in im i sa la ria li con un ev id en te  s f ru t ta ­
m en to  de l bracc ian te  lucano.

Q uesti a sp e tti ,  insiem e a ll’app licaz ione  del nuovo c o n tra tto  dei b rac ­
c ian ti, so n o  s ta ti  al c en tro  della  m an ife staz io n e  che si è  sv o lta  a Lavello. 
I m a n ife s ta n ti han no  in o ltre  s o tto lin e a to  che occorre  avviare al p iù  p re ­
s to  le  op eraz ion i di p re -co llau d o  del conserv ific io  di G audiano  e  la m essa 
in p rod uz ion e  de lle  varie  linee  di lavo raz ione  d e llo  s ta b ilim e n to .

Su tu t t i  q u esti p rob lem i si è g ià  a v u ta , nei m esi scorsi, una azione 
c o o rd in a ta  da p a r te  d e ll 'a s se s so ra to  reg ion ale  al lavoro ; nei p rossim i 
g io rn i sa rà  e ffe ttu a ta  una verifica  degli in te rv e n ti f in o ra  svolti, te n d en ti 
ad e lim in are  i fen om en i che to rn a n o  a svan tagg io  del bracc ian te  lucano 
e che, com e si è d e tto ,  assu m o n o  pa rtico la re  rilevanza in q u e s to  period o .
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Allucinante vicenda in un ambiente di miseria Pro,este per Miss ltalia
Si ferivano per lavorare le stagionali di Salerno

Le operaie di una ditta di conservazione del pomodoro si graffiavano con ortiche e carta 
vetrata per qualche giorno di salario in più - Le lotte del sindacato per superare il problem a

In Calabria non vogliono più 
«  sagre del corpo fem m inile »

SALERNO — M iseria, dispe 
razione, sottoccupazione, con­
dizioni di vita e di lavoro pre 
carie. Questo il retro terra  del 
l’allucinante vicenda, venuta 
alla ribalta con la denuncia 
alla m agistratura di 255 ope­
raie « stagionali » della « Fio­
rio ». una ditta di conserve di 
pomodoro di Salerno che, — 
secondo l'indagine dell’ispet 
torato al lavoro — pur di go­
dere in cassa mutua di qual­
che altro giorno di paga ol­
tre  quelli che assicurava lo 
ro il contratto di « stagiona­
le », non esitavano a ferirsi 
le braccia con le ortiche o con 
la carta  vetrata spacciando 
poi per infortuni sul lavoro, 
per scottature, le ferite che si 
infliggevano da sè. Il l'atto 
denunciato risale all’anno 
scorso, quando solo due lavo 
ratori su 257 rim asero nella 
fabbrica senza denunciare in 
fortuni. Una notizia sconvol­
gente; ma non certo per co­
loro che a Salerno, da anni, 
sanno come vanno le cose in 
queU’irigarbugliatissimo set 
tore produttivo che è la tra 
sformazione del pomodoro in

scatole di pelati e di concen­
trato. Alla cam era del lavoro 
dicono che casi di questo ge­
nere non sono nuovi alla «Fio­
rio ». Già negli anni scorsi, 
anche se in proporzioni mino­
ri, il fenomeno avveniva (pur 
non essendo perseguita sul 
piano giudiziario). Le ortiche, 
anche nel passato, erano lo 
strumento preferito per simu­
lare. con le grosse bolle che 
provoca lo strofinamento del 
le foglie di questa pianta sul­
la pelle, scottature causate 
dal bollente succo di pomodo 
ro. Ma ce ra n o  sistemi anche 
più raffinati: soluzioni chimi­
che. per esempio, ottenute 
con pochi e poco costosi ele­
menti. Altro sistem a diffuso 
è quello di program m are 
la nascita di un figlio in 
modo da fa r cadere gli ul­
timi mesi di gravidanza, quel 
li retribuiti secondo la legge, 
nel periodo del contratto «sta­
gionale », per assicurarsi nei 
5 mesi successivi lo stipen 
dio.

La figura dello « stagiona 
le » è diffusissima in provin­
cia di Salerno, soprattutto nel

settore alim entare. « Si calco­
la intorno alle 12.000 unità il 
numero degli "stagionali” che 
lavorano nei 40 giorni della 
"cam pagna” nelle fabbriche 
conserviere », spiega il se­
gretario provinciale della 
FILZIAT, Fortunato M irra.

In questo contesto si inseri­
sce quindi il « caso » delle 
255 operaie. « L 'atteggiam ento 
delle operaie — continua M ir­
ra  - è stato sempre deplora 
to dal sindacato, è una rispo­
sta individuale, comprensibi­
le e dram m atica sul piano 
umano, m a non giustificabile. 
Secondo noi solo un riordino 
complessivo del settore, a lta ­
mente produttivo, può scon­
figgere il fenomeno degli 
« stagionali ».

Un esempio è quello che e 
venuto quest'anno proprio al­
la «Florio». Grazie ad un ac­
cordo sindacale il numero del­
le ore complessive lavorate 
è stato aumentato: da 250 s ta ­
gionali a 4 ore al giorno si 
è arrivati a 160 stagionali a 
8 ore al giorno; in più l'in ter­

vento del movimento sindaca­
le anche nelle questioni della 
produzione e dell'organizza­
zione del lavoro hanno fatto 
si — e lo conferma lo stesso 
imprenditore — che quest'an­
no dai 255 casi di « infortu­
nio » denunciati l'anno scor­
so si sia scesi a livelli più 
che fisiologici: un solo infor­
tunio.

Ma — si fa anche notare a 
Salerno — uguale sollecitudi­
ne di quella che si è avuta, 
in questa occasione, contro 
gli operai della « Florio ». le 
autorità preposte non hanno 
finora ' dimostrato per le in­
numeri violazioni delle leggi 
che si verificano — ad ogni 
estate — in fabriche e fab- 
brichette di tutta la Cam pa­
nia. In queste il rapporto tra  
padrone e « stagionali » è un 
rapporto paternalistico, che 
spesso scavalca le stesse com­
missioni di collocamento ed è basato su sottosalario, su su- 
persfruttam ento, sull'assenza 
totale di assicurazione e di 
cassa mutua.

REGGIO CALABRIA — La 
36esima edizione di Miss I- 
talia — che, negli ultimi an­
ni. sem bra ancorata nella re­
gione calabrese — ha susci­
tato forti proteste da parte 
di tutti i movimenti femmi­
nili democratici; la Cgil ha 
rilevato, con un suo m ani­
festo, il ca ra tte re  assurdo ed 
anacronistico della « sagra » 
del corpo femminile 

Nella sola provincia di Reg­
gio Calabria più di 8mila ra ­
gazze si sono, infatti, iscrit­
te nelle liste speciali di col­
locamento chiedendo di esse­
re  occupate in qualsiasi set­
tore produttivo: in un m a­
nifesto sottoscritto dall’Unio­
ne Donne italiane, dalla Fi- 
dapa, dall’Agi, della demo­
crazia cristiana, dal partito 
comunista italiano, dal par­
tito socialista italiano, dal 
partito  liberale italiano, dalle 
A d i e dalla Cgil si afferm a 
che l’elezione di Miss Italia 
« violenta una regione, se­
gnata dal sottosviluppo, da 
crisi economica e sociale e 
dala recrudescenza del feno­
meno mafioso 

Le donne calabresi rifiu ta­
no la organizzazione del con­
corso di Miss Italia perché 
squallida e « profondamen­
te negativa sul piano cu ltura­
le» ; essa «rappresen ta l’ul­
timo residuo di una concezio­
ne offensiva del ruoolo e del­
la dignità femminile, che con­
tra s ta  con le loro istanze au­

tentiche: che sono poi la ri 
cerca di un ruolo sociale, la 
conquista del diritto al lavo­
ro e alla partecipazione ai 
grandi problemi dello svilup­
p a  civile della regione ».

Trapani: «non  
siamo oggetti » 

e contestano 
miss Estate

PALERMO — Trom bette, tam buri, grida e anche per­nacchie han  fa tto  da rum o­roso contorno a ll’elezione di miss E sta te  ’77 a  Locogran­de, una frazione del comune di Trapani. Protagoniste a l­cune ragazze com ponenti di un collettivo fem m inista che hanno così voluto contestare la manifestazione alla  quale presenziavano centinaia di persone. Le ragazze hanno usato uno stratagem m a per m ettere a segno la protesta: hanno fin to  di partecipare alia gara, hanno  sfilato  an ­cheggiando dinanzi alla giu­ria. Ad un segnale prestabi­lito una di loro ha tira to  fuori un  foglietto leggendo a! microfono i motivi della pro­testa: «C i rifiu tiam o di es­sere considerate oggetto da m ettere  in m ostra ». hanno gridato.Non c ’è voluto molto per scatenare un parapiglia : è s ta ta  to lta la corrente e l e t ^ ^  trica, m entre grida e s b e i^ f t  leffi echeggiavano nella s a i a ^ ^

Europa

Attrici 
come liceali
•  Sono in Europa due gio­
vanissime star del cinema 
americano: Jodie Foster (fo­
to a destra, in alto) quattor­
dici anni e mezzo, clamoro­
so debutto in « Taxi driver », 
è a Nizza per interpretare 
« Moi, fleur bleue » (le tte­
ralmente « lo, fiore blu ») 
mentre a Londra è approda­
ta O'Neal, (foto sotto) inter­
prete-bam bina di «Paper 
moon », che si appresta a 
girare - « International Vel- 
vet », un rifacimento della 
famosa pellicola « Gran Pre­
mio » che ebbe come inter­
prete Liz Taylor.

Le foto ce le mostrano 
graziose ma in tu tto  s im ili a 
m ilioni di altre adolescenti 
di tu tto  il mondo, senza cioè 
quella « messa in scena » 
di cui un tempo Hollywood 
era solita circondare le sue 
star. Jodie ha dichiarato ai 
giornalisti che l ’hanno inter­
vistata, che è sua intenzio­
ne continuare gli studi poi­
ché vuole diventare giorna­
lista e fotografa; Tatum, dal 
canto suo, si è rifiu ta ta di 
concedere interviste dicen­
do: « Sono qua per lavorare. 
La intervistereste una datti­
lografa che se ne va tran­
quilla in ufficio? ».

U sa

Sedotta, 
abbandonata 
e... risarcita
0 Lui scappa alle Bermude 
con una ragazza e il vecchio 
conto bancario e lei chiede 
17 m iliardi di lire come ri­
sarcimento per i danni mo­
rali che questa fuga le ha 
arrecato, li lui in questione 
è il cantante rock inglese 
Rod Stewart e « lei » è la 
B ritt Ekland nota soprattut­
to per essere stata la mo­
glie di Peter Sellers. I due 
erano andati a vivere insie­

me in un piccolo nido d ’a­
more, per la cronaca una 
splendida villa  a Beverly 
Hill, e B ritt per amore del 
capelluto Rod aveva abban­
donato la carriera artistica, 
seguendolo docilmente, co­
me un'ombra fedele, nei 
suoi peregrinaggi, nelle sue 
massacranti tournée. Spes­
so aveva prestato il suo an­
gelico viso e il suo scattan­
te corpo per reclamizzare le 
copertine dei dischi e i car­
te lloni pubblicitari di Rod 
Stewart. Sembrava un soda­
lizio perfetto: lui con la sua 
creatività musicale, la sua 
voce e lei con il suo corpo, 
il suo volto. L'economia del­
la coppia, la loro comunio­

ne spirituale e materiale an­
dava avanti senza urti e 
scossoni. Poi, per colpa di 
una certa Liz Treadwell, la 
fuga alle Bermude ha rotto 
il loro id illio  quasi perfetto 
Ma un rapido calcolo ha per­
messo a B ritt di far tacere 
i! suo orgoglio di donna fe­
rita e il suo disappunto: cin­
que milioni di dollari perché 
ingannata e frodata, non si 
capisce se a livello econo­
mico o sentimentale; altri 
cinque perché ha collabora­
to non retribuita alla carrie­
ra di Rod; infine, a forfa it, 
un « contentino » di dieci 
m ilioni di dollari per impre­
cisati e forse imprecisabili 
danni morali.
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Sulle minacce alla nostra indipendenza

Clamorosi 
documenti USA 
sugli anni 50

Pubblicate ora pagine segrete di ventiset­
te anni fa: illustrano progetti di intervento 
m ilitare diretto contro le forze di sinistra

W A SH IN G T O N  — U n a  se­
rie  d i d o c u m e n ti  r ig u a r ­
d a n t i  l 'E u ro p a  O c c id e n ta le  
e in  p a r t ic o la re  l ’I ta l ia ,  fi­
n o r a  c la ss if ic a ti com e « se ­
g r e t i» ,  so no  s t a t i  p u b b li­
c a t i  lu n e d ì sco rso  d a l  D i­
p a r t im e n to  di S ta to . D a 
essi r is u l ta  t r a  l’a l t ro  ch e  
il C o nsig lio  n a z io n a le  d i 
S icu rezza  av ev a  r a c c o m a n ­
d a to  n e l  1950 l’in v io  d i 
tru p p e  s ta tu n i te n s i  in  I t a ­
lia  n e l ca so  in  cu i a lc u n e  
zo ne de l p aese  cad esse ro  
« s o tto  il c o n tro llo  » co m u ­
n is ta .

T ra  i d o c u m e n ti vi é u n  
m e m o ra n d u m  « to p  s e c re t  » 
ch e  c o n tie n e  co n sig li « p e r  
in c o ra g g ia re  i p a r t i t i  d e ­
m o c ra tic i  n e lle  e le z io n i i ta ­
l ia n e  ». I n  esso si a f fe rm a  
ch e  gli S ta t i  U n iti  a v re b ­
b ero  d o v u to  « c o n t in u a re  a  
f a re  p ien o  uso de lle  lo ro  
FÀ >rse p o litic h e  ed  econo- 
’S c h e  e se rv irs i del lo ro  
p o te n z ia le  m il i ta re  n e l m o ­
do r i te n u to  n e cessa rio  p e r  
c o n tr ib u ir e  ad  im p e d ire  
ch e  l’I t a l i a  fin isca  so tto  la 
d o m in a z io n e  d e ll'U R S S  o 
a t tr a v e r s o  u n  a t ta c c o  e s te r ­
no  » o a t t r a v e r s o  « so m m o ­
v im e n ti  c o m u n is ti ».

I l  d o c u m e n to  d e l C on si­
g lio  n a z io n a le  d i s icu rez za  
c o n t in u a  su g g e re n d o  « lo 
sp ie g a m e n to  d i fo rze  m i­
l i ta r i  » s ta tu n i te n s i  q u a le  
p asso  p re l im in a re  e fa  tre  
ra c c o m a n d a z io n i da a p p l i ­
c a re  q u a lo ra  « l 'I ta l ia  c a ­
desse so tto  la  d o m in a iz o n e  
c o m u n is ta » :  1) « r a f f o r z a ­
m e n to  d a lle  fo rze  m il i ta r i  
a m e r ic a n e  n e lla  z o n a  m edi- 
e e r r a n e a » ;  2) « s u  rich ie - 

de l g o v ern o  leg a le  
Im p a n o  e dopo c o n s u l ta ­
z ion i con  la  G ra n  B re ta ­
g n a  e a l t r i  p a e s i d e lla  
N a to , sp ie g a m e n to  d i fo rze  
in  p a r t i  d e lla  p e n iso la  co n ­
tro l la te  d a l  g ov ern o  leg a le  
q u a le  m a n ife s ta z io n e  d i 
f o rz a » ;  3) « s p ie g a m e n to  
di fo rze in  S ic ilia  o S a rd e ­
g n a  o in  am b e d u e , co n  il 
co n sen so  del go v ern o  le ­
g a le  i ta lia n o , con  e f fe tt iv i 
su f f ic ie n ti  p e r  o c c u p a re  
q u este  isole d i f ro n te  ad  
u n a  o pp osiz ion e c o m u n is ta  
locale  ».

V iene q u in d i p re sa  in  
co n s id e raz io n e  l’ip o te s i d i 
u n a  p a rte c ip a z io n e  d e i co­
m u n is t i  a l  g ov erno  i ta l ia ­
no  « c o n  m ezzi le g a li» . 
Q u a lo ra  q uesto  f a t to  s i ve­
rificasse , s i legge n e l m em o ­
ra n d u m , o q u a lo ra  i co m u ­
n is t i  « m in a c c ia sse ro  di a s ­
s u m e re  il co n tro llo  de l go­
v e rn o  i ta l ia n o  », o p p u re  n e l 
caso  in  cu i « il gov erno  i t a ­
lian o  n o n  m o s tra s se  p iù  la  
d e te rm in a z io n e  d i o p p o rs i 
a  m in a c c e  co m u n is te  in te r ­
n e  o e s te rn e  ». g li S ta t i  
U n iti d o v rebb ero  p r e p a r a r ­
si ed essere  p ro n ti  « a  p re n ­
d e re  le m isu re  in te se  ad  
im p e d ire  u n a  d o m in az io n e  
c o m u n is ta  ». Nei d o c u m e n ti 
f in o ra  p u b b lic a ti, ch e  co­
s ti tu is c o n o  u n  vo lu m e di 
1.800 p a g in e , q u e ste  m isu ­
re  n o n  v en g o n o  in d ic a te .

Si p a r la  invece  de i r a p ­
p o r ti  co n  il V a tican o . D ai 
d o c u m e n ti r isu lta  ch e, s e m ­p re  n e l 1950, il D ip a r t i ­
m e n to  d i S ta to  ra c c o m a n d ò  
lo s ta b il im e n to  d i re la z io n i 
d ip lo m a tic h e  co n  il V a ti­
cano . U n p asso  de i g e n e re

— si a f fe rm a  in  u n  m em o ­
ra n d u m  — « sa re b b e  d i 
q u a lc h e  a iu to  n e l l’o tte n e re  
l ’in f lu e n z a  del V a tic a n o  su i 
300 m ilio n i d i c a t to l ic i  d i 
tu t to  il m o n d o  in  app og g io  
dei n o s tr i  o b ie ttiv i ».

I n  u n  a l t ro  m e m o ra n d u m  
si r iv e la  ch e  il p ro g e tto  d i 
s ta b i l i r e  ra p p o r t i  d ip lo m a ­
tic i  co n  la  S a n ta  Sede, u n a  
v o lta  reso  d i p u b b lic a  r a ­
g io n e, s c a te n ò  u n a  lu n g a  
c a te n a  d i reaz io n i. D agli 
a m b ie n ti  p r o te s ta n t i  g iu n ­
sero  tre m ila  le t te re  d i n e ­
g a tiv e  a l g io rno . U n a  n o ta  
m a n o s c r i t ta  d i u n  fu n z io ­
n a rio  p rec isa  ch e  l ’a llo ra  
p re s id e n te  T ru m a n  « dec i­
se di n on  d e c id e re »  su  ta le  
q u e s tio n e  s in o  a lle  elezio­
n i de l n o v em b re  del ’50. 
S u c cess iv am e n te  il p ro g e t­
to fu  m esso  d a  p ? ”ie.

FESTIVAL DELL’UNITÀ
Confronto
sull’«euro-

comunismo»
V i hanno partecipato Segre (PCI) e Zaga- 
ri (PSD, i francesi Souquierès (PCF) ed 
Estier (PSF), lo spagnolo Azcarate (PCE) e 
il tedesco-occidentale Tim m erm ann (SPD)

MODENA — L’ eurocomuni­
smo, l’eurosocialismo, l’Euro­
pa: questi i temi del serrato 
dibattito che il festival ha 
ospitato venerdì sera  in uno 
dei suoi padiglioni e che ha 
rappresentato, sotto alcuni a- 
spetti, uno svilupix) e un ap­
profondimento delle questioni 
poste nella manifestazione di 
apertura con Amendola e Spi­
nelli facendo registrare an­
che un vivace confronto fra  

rappresentanti del partito 
comunista e del partito socia­
lista francesi.

E' stato Segre ad aprire 
dibattito con un richiamo alla crisi economica, politica, 

culturale e m orale che il vec­
chio continente a ttraversa : 
crisi grave, alla quale, come 
riconoscono ormai anche au­
torevoli organi di stam pa de­
gli Stati Uniti, ha contribuito 
l'esclusione sistem atica dei­

vista
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le sinistre dal governo, e che 
vede d ’altra  parte le sinistre 
stesse muoversi su un terre­
no nuovo. Due novità, in par­
ticolare: la possibilità reale 
di dare alla crisi uno sboc­
co democratico c progressi­
sta  e il fatto che le diverse 
forze politiche tendono ora a 
vedere i problemi del conti­
nente in una dimensione, ap­
punto, continentale, a  r ice r­
care risposte comuni ai pro­
blemi comuni.

Segre ha citato tre ordini 
di problemi. Il primo è quel­
lo di come rispondere alla 
crisi di un modello che ha fat­
to il suo tempo, di come co­
struirne assieme un altro che 
risponda agli interessi gene­
rali delle m asse: il secondo 
è quello della prospettiva: 
quali vie al socialismo? qua­
le socialismo? Un socialismo, 
come ha afferm ato Berlin­
guer in uno degli scritti de­
dicati a tale questione, che 
abbia caratteristiche tali da 
renderlo « inconfondibile » ri­spetto aH’assetto che si è af­
ferm ato nella URSS e negli 
altri paesi dove il capitali­
smo è stato rovesciato. P lu­
ralismo, laicità, rispetto di 
tutte le libertà individuali e 
collettive: la convergenza che 
si è  determ inata tra  akuni 
partiti comunisti europei, e 
non solo europei, nell’ a ffe r­
mazione di questi requisiti è 
ciò che si suole chiam are eu­
rocomunismo.

Il terzo problema è quello 
del contesto: l’Europa, la sua 
funzione nel mondo, il suo 
ruolo nella ricerca della di 
stensione, della cooperazione internazionale, di nuovi rap­
porti con il terzo mondo, del­
la soluzione dei grandi pro­
blemi, compreso quello più 
che m ai attuale e scottante, 
del disarmo.

Questa, dice Segre, è l’Eu­
ropa per cui i comunisti ita ­
liani si sono impegnati a coo­
perare con i socialisti e con 
tu tte le forze progressiste.

Claude Estier osserva che la crisi provocata, secondo la 
spiegazione convenzionale, da­
gli avvenimenti medio-orien­
tali del '73-74 e dalle loro ri- 
percussioni in campo ener­
getico è, in realtà , crisi del 
capitalismo. Il grande m uta­
mento introdotto in Europa 
dalla caduta dei regimi fa ­
scisti di Grecia, Portogallo 
e Spagna e dall’ascesa dei 
movimenti popolari in Italia 
e in F rancia è un altro tra t­
to fondamentale del quadro. 
Nuove strade si aprono. Ci 
si è chiesti se l’eurocomunì- 

‘ srao esista o meno. Il pro­
blema non è di parole. L ’ 
idea cioè è nuova e fa  il 
suo cammino nell'insieme dei paesi dell’Europa occidentale. 
La frase di Berlinguer espri­
me con chiarezza uno sforzo 
nuovo per riconciliare demo­
crazia e socialismo, segna 1’ 
inizio di un nuovo dialogo, al quale i socialisti francesi sono 
molto interessati, perché solo 
da questo dialogo può uscire una riposta ai problemi.Una risposta, soggiunge 
Estier, non dipende soltanto 
dai comunisti. Dipende anche 
dai socialisti. E sottolinea il 
valore della scelta di rinno­
vamento fa tta  dal suo partito 
cinque anni orsono. Nuovo 
dialogo, dunque, al di là delle 
differenze che sussistono, tra  
comunisti e socialisti in tu tta  
Europa. E lotta per la de­
mocratizzazione del continen­
te, alla quale daranno un 
grande contributo le elezioni 
dirette, a suffragio universa­
le, per il parlam ento europeo, 
anche se è chiaro che esse 
non dovranno dare a  quest’ul­
timo nuovi poteri, utilizzabili 
contro la sinistra.

Timmermann, terzo orato­
re, oppone a  coloro che ten­
dono allo scetticismo sul te ­
ma dell'Europa gli eccezio­
nali progressi realizzati in 
dieci anni: il dialogo est-ovest va avanti, l’Europa è diven­
ta ta  fattore di distensione, i 
partiti comunisti e le orga­
nizzazioni sindacali sono pre­
senti nella dialettica conti­
nentale. La distensione è  ii 
presupposto di un’evoluzione 
che deve avvenire a ll’inter­
no dei due blocchi, non solo 
all’est, e della quale parte­
cipazione e democrazia sonc 
i requisiti essenziali.

Souquierès ri­
tiene fondato l’ottimismo de­gli altri oratori per l’avveni­
re  dell’Europa, ma non vuole 
tacere alcuni motivi di inquie­
tudine. Non saremmo qui, egli 
dice, se non fossimo convinti 
dell’importanza del ruolo che 
il continente può e deve svol­
gere nella lotta per la pace. 
Ma il problema del supera­
mento dei blocchi è tuttora 
aperto. Si parla ancora di di­
fesa comune dell’Europa nel 
quadro della NATO a dire­
zione am ericana: se questa 
idea, che non è stata  abban­
donata, andasse avanti, sa­
remmo sulla via non già del 
superamento, ma del raffo r­
zamento dei blocchi. Questa 
preoccupazione era  presente nei comunisti francesi quando 
si è parlato delle elezioni per 
il parlam ento europeo e per­
ciò essi hanno lottato non sul modo delle elezioni, che non 
è in discussione, m a contro 
la possibilità che esse diano 
al parlam ento stesso più ampi 
poteri.

Vi è accordo, dice ancora 
Souquierès, anche sull'im por­
tanza di un’ avanzata delle 
forze democratiche, sottoli­
neata da Estier, e su quello 
dei principi di Helsinki, di 
cui si parla troppo poco: il 
principio del rispetto del di­
ritto di ogni popolo a  deter 
m inare da solo senza inge­
renze il suo futuro politico e sociale.

E ’ stata infine la volta di 
Zagari e, successivamente, di 
Azcarate. Il rappresentante 
del PSI si è chiesto, riferen­
dosi a ll’ affermazione fa tta  
giorni fa da Amendola, se 
l’eurocomunismo sia un « fan­
tasm a » o una realtà . E ’ una 
realtà, ha risposto, ma una 
realtà  che bisogna continuare 
a chiarire a noi stessi, ad 
approfondire. L’idea dell'Eu­
ropa. che il capitalismo ha 
abbandonato, deve essere por­
ta ta  avanti dalle sinistre e. 
al tempo stesso, rinnovata. 
L’Europa deve essere l’Euro­
pa dei popoli, protagonista 
della distensione e del rinno­
vamento. Eurocomunismo ed 
eurosocialismo devono proce­
dere insieme, pagando il prez­
zo che ogni creazione nuova 
deve pagare.

Azcarate ha parlato 
della Spagna e del suo diffi­
cile cammino dopo la d istru­
zione della ditta tura in una 
prospettiva europea. E ’ chia­
ro, ha detto, che la disten­
sione e la cooperazione sono 1 
decisive: una Spagna non al­
lineata darà a questo obiet­
tivo un grande contributo, 1’ 
ingresso della Spagna e la 
sua partecipazione alle ele­
zioni europee possono anche 
essere positive ai fini della 
democratizzazione della co­
munità. P er uscire dalla crisi 
la  cooperazione tra  comuni­
sti, socialisti e forze cristiane 
apre possibilità nuove. Non 
si tra tta  più come al tempo 
del fronte popolare, di un’ 
intesa difensiva; c’è un con­tenuto nuovo, attivo: un pro­
cesso di intesa per un nuovo 
modello, una nuova società.

Il significato dell’eurocomu­
nismo, ha detto Azcarate, è 
questo: che il socialismo di­
venta l’obiettivo della m ag­
gioranza, che la democrazia, le libertà politiche ne diven­
tano parte integrante, nel mo­
mento stesso in cui il capi­
talismo tende a  lim itarle. 
Quelle libertà non sono più 
borghesi, sono una conquista, 
il risultato di una lotta, il 
loro contenuto è per quest# 
più ampio; non possiamo im 
m aginare un socialismo serata 
di esse.

BIBLIOTECA (
Si a rr ic ch isce  sem pre 
di p iù  la co llez ione  di 
lib r i d isp o n ib ili p res­
so la b ib lio te ca  della  
FILEF, 2 M yrtle  St.. 
C oburg.
“ Nuovo Paese ’ con ­
s ig lia  ai le tto ri questa 
serie  di vo lum i:

NCMTO

LA
DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA
di
G iuseppe C hiarante  
e G io rg io  N apo litano
La posiz ione nei. e terze 
dem ocratiche sui nuovi o r­
gani d i governo negii is ti­
tu ti e nei d is tre tti sco la s ti­
ci i quali sprono un varco 
di grande im portanza che 
può consentire  u n . u lte rio ­
re più  ampio sviluppo de 
movimento d ’ le tta  per a 
dem ocrazia e per ia r ito r ­
ma del sistema sco lastico

STORIA DEL 
SINDACATO 
IN ITALIA 
1943-1969
di Serg io  Turone
Gli incon tri che nella da-'- 
destin ila  preparano n 
“ patto  di Roma ", lo s fo r­
zo un itario  di Buozzi e Di 
V ittorio , il sindac.ihsm.o 
"libero setto gh auspici 
am ericani, il c lim a d ithc,- 
le deg li anni 50. e ten­
sion i deg li anni '60, Li 
contestazione di base, o 
autunno de l 69. e vi a via 
ia rice rca  —  ddiicue e 
tu tt a ltro  che r iso i'a  —  di 
una rinnovata unita smua- 
cale.

UN ANNO 
A PIETRALATA
di A lb in o  B ernard in i
Una borgata de lla  p e rife ­
ria rom ana ; una scuoia 
"sq ua llida  e sporca come 
una p rig ione  m andam enta­
le " ;  una banda d i ragaz­
z i; un m aestro che a rr i­
va da lla  Sardegna, pieno 
d i generosità  e di buone 
in tenz ion i: ecco i quattro 
e lem enti che. agitandosi e 
scon trandosi danno vita 
alla s ingo la re  esperienza 
narrata in questo libro.

L'ORIGINE 
DELL'UOMO
di C arlo  D arw in
Dal momento delia com­
parsa del linguaggio sim­
bolico, enorme è stato il 
cammino evolutivo dello 
uomo, sia sul piano biolo­
gico, sia soprattutto sul 
piano della cultura. Attra­
verso la cultura ed il suo 
trasmettersi ed arricchirsi 
da una generazione alla 
successiva, l'evoluzione 
umana ha latto progressi 
notevolissima che però ap­
paiono solo come i prim i 
passi rispetto alle enor­
mi possibilità aperte allo 
uomo, se riuscirà ad af­
fermarsi la condizione in­
dispensabile per un ulte­
riore progresso, cioè l'as­
sociazione pacilica della 
umanità.

RICORDI
DI 
SPAGNA
di G iu liano  Pajetta

L’eroica difesa della Re­
pubblica spagnola nel dia­
rio di un giovane comuni­
sta che ha combattuto con 
le Brigate internazionali 
per tutta la durata della 
guerra.
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Assegnato un altro seggio ai socialisti di sinistra

Norvegia: consolidata prospettiva 
per un nuovo governo laburista

Gli ultimi conteggi hanno 
consolidato la posizione del 
governo Nordli, dopo che un 
secondo seggio è stato attri­
buito ai socialisti di sinistra. 
Lo « schieramento socialista » 
torna cosi a disporre in P a r­
lamento della maggioranza as­
soluta dei seggi. 78 su 155, 
presentandosi con la stessa

forza complessiva dì cui di­
sponeva nella legislatura u- 
scente. Il nuovo seggio socia­
lista va tolto ai conservatori.

L'ipotesi più solida per la 
formazione del prossimo go­
verno è ancora quella che il
premier Odvar Nordli dia vita 
a un monocolore laburista il

quale ricerchi di volta in 
volta consensi in Parlam ento 
sui singoli punti del program ­
ma. Ma è anche ovvio che 
egli occupi il tempo che lo 
separa dalla riunione del P a r­
lamento cercando contatti con 
forze e gruppi con i quali sia 
possibile un’intesa. Sul piano 
aritm etico la situazione è

Il p a rtito  laburista  norvegese del prim o m inistro  Odvar Nordli (nella foto m entre  
esu lta  con il presidente del suo stesso partito , Reiuef Steen) ha vinto le elezioni po liti- 
che in Norvegia._____________________________________Allarme in USA:

questa: i laburisti dispongono 
di 76 deputati, ai quali van­
no aggiunti i due deputati so­
cialisti di sinistra rieletti. In 
tutto — abbiamo detto — 78 
deputati su 155. L’alternativa 
« borghese » comprende con­
servatori (40), centristi (12) 
e democristiani (22); dispo­
ne di 74 seggi.

I due deputati liberali non 
sono più, quindi, l'ago della 
bilancia. A determ inare la 
nuova situazione è stato de­
cisivo il confronto tra  due 
donne candidate. Lo spoglio 
dei voti per posta nel Nord- 
land ha visto prevalere Kuan 
Mo. dei socialisti di sinistra, 
su Elsa Kobberstad, del P a r­
tito conservatore, per 142 voti.

La radio ha interrotto i pro­
grammi regolari per annun­
ciare questo sviluppo della 
situazione elettorale, che si 
è avuto dopo che la coalizio­
ne dei partiti « borghesi » (i 
democristiani, il Partito  di 
centro e il Partito  conservato- 
re) si apprestavano già ad 
avviare negoziati, nel ten tati­
vo di presentare un 'alternativa 
di governo al monocolore la­
burista. Questi tre partiti sem­
bravano poter disporre di 75 
seggi ed avevano ricevuto una 
promessa di appoggio dal pic­
colo Partito liberale, che si è 
aggiudicato due seggi. Con il 
cambiamento il bloc­
co conservatore è però sce­so a 74 seggi.

Waldheim consegna 
a Sreznev una 

medaglia deil'ONU

Nuovo Paese si trova a:
M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ', Lygon Street, Carlton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Carlton
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., Fitzroy
MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, Fitzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
ZIMBARDI GROCERY, McFadzean Ave., Reservoir
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown
MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
MILK BAR, 22 M iller Street, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O’Brien, entrata di Westfield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
NEWS AGENT, Taylor Square, Darlinghurst 
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 Ware Street, Fairtield 
NELSON NEWSAGENCY, The Crescent, Fairtie ld ■ !  
ESPRESSO Milk Bar, vicino Cinema Ca' D’oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
MARIO MARTINI Wine Bar, Dalhousie St., Haberfield 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Haberfield 
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Habertiel 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton & Parramatta Rds., 

Leichhardt
NEWS AGENT, 141 M arrickville Road, M arrickville 
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham 
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Road, Petersham 
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham 
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney 
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, Corrimal 
P. Y. DOWSON, 84 Prince's Highway, Fairy Meadow 
CROCCO GIUSEPPE, 20 Eiliots St., Fairy Meadow 
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi Alimentari, 252 Cowper Street, 

Warrawong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
V. SCHIPANI, Alimentari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DELI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115/c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., Glynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
VEZZUTO & PARLETTA, Hectorville Save Way,

27 Hectorville Road, Hectorville 
P. J. MAROUDAS, Continental Deli, 39 Gladstone Rd. 

MILE END
M. e C. RUSSO, Alimentari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood 
F. & G. VARI, 21 Ob Parade, Norwood,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

T orrensville
SUPER Continental Store, 208/A Henley Beach Rd., 

T orrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, 110Henley Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunswick Street, 
Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 Myrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mite End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario d i apertura: dalle 6 alle 8 d i sera)

BRISBANE - C /O  192 Ernest Street, Manly, Qld.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

FERTH - C /O  42 B Southgate Rd., Langford

SUCCESSO  D E I L A B U R IST I N O R V E G E SI

insetticida provoca sterilità
W aldheim  ha consegnato la « medaglia d’oro della pa­ce », una  decorazione del- 

l’ONU, « in riconoscim ento 
della concreta e fru ttuosa  
a ttiv ità  svolta da Breznev a favore della pace univer­sale e della sicurezza delle nazioni ».

NEW YORK — L'insetticida 
«DBCP» costituisce un grave 
pericolo per chi ne viene in 
contatto. La sostanza può pro­
vocare negli uomini la sterilità 
e nelle persone di ambo i sessi 
ii cancro. La pericolosità è sta­
ta accertata nel luglio scorso 
da scienziati americani i quali 
hanno scoperto che 14 dei 27 
operai addetti alla produzione 
del «DBCP» in uno stabilimen­
to chimico di Lathrop, in Cali­
fornia. erano diventati sterili o 
avevano subito una diminuzio­
ne della loro capacità sessuale. 
Inoltre " ‘i esperti dell'Istituto 
nazionale per le ricerche sul 
cancro» hanno trovato che la 
sostanza ha causato nei topi

un'alta percentuale del cancro 
allo stomaco e al petto.

il «DBCP» i abbreviazione di 
Dbromo-cloro-propano) è stato 
usato per venti anni contro i 
parassiti della famiglia dei ne- 
matodi che distruggono le radi­
ci delle piante. Di fronte ai ri­
sultati degli scienziati, il gover­
no am ericano ha adottato prov­
vedimenti di emergenza per 
proteggere tutti coloro che so­
no costretti per motivi di lavo­
ro a venire in contatto dell'in­
setticida mentre ILEnte per la 
protezione dell'ambiente» ha 
disposto la sospensione dell'im­
piego della sostanza nelle col­
tivazioni agricole.

Linda nuda in Olanda: che multa!

Un test americano

Non piace più l’uomo 
col «fisico di Atlante»

SWANSEA (Galles) — Mi­ster Muscolo, addio. Non va più. Le donne, infatti, « pre­feriscono uom ini di media corporatura, con na tiche  snel­le e magre, m entre  poca a t ­tenzione è rivolta a l fisico di A tlante ». Lo afferm a Sal­ly Be-ck, docente di psicolo­gia a ll’un iversità di Indiana- polis, che ha, in  proposito, in terrogato 115 studentesse scelte a  caso, usando un test d ire tto  ad  accertare  il tipo

di fisico um ano che a ttra e  di più sessualm ente. Il m a­schio idealizzato dall’ indu­s tria  della celluloide e dal­la pubblicità di tu t t i  d pro­dotti commerciabili, « è sol­tan to  un m ito », sostiene la psicoioga, che ha illustrato  questi suoi studi al simposio su « Amore e seduzione », che si svolge appunto  a  Swan- sea con la partecipazione di o ltre 200 specialisti di 12 Paesi.

L'ESERCENTE di un cinema è stato multato di cinquemila guil- 
ders (un milione ottocentomila dollarii per avere programmato il 
film «Gola profonda» con l'attrice Linda Lovelace. La censura ci­
nematografica è stata abolita ma la situazione è rimasta cosi am­
bigua da poter succedere che un film venga virtato in una cittadi­
na ed in un altra no. La corte di giustizia ha ritenuto il film «offen­
sivo della castità». II ministro della giustizia Dries Van Agt prima 
di lasciare ii suo posto per dedicarsi all'attività parlamentare ha 
dichiarato che a dispetto della legge, i film scopertamente pomo- 
grafici continueranno ad essere giudicati.

Linda Lovelace
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Sanzioni USA controil Sudafrica?
LONDRA — S tati Uniti e G ran B retagna non escludo­no la possibilità di applicare sanzioni economiche, ed in particolare di bloccare i ri- fornim enti petroliferi, al Su­dafrica.Il m inistro  dell'econom ia sudafricano Heunis ha indi­re ttam en te  conferm ato que­ste voci allorché ha d ich iara­to  che « stiam o immagazzi­nando  grandi qu an tità  di m a­terie prim e strategiche, pe­trolio greggio e carburan te per fa r  fronte a  qualsiasi e- ven tualità  neila quale ii pae­se possa venirsi a  trovare ». Analoghe dichiarazioni ha fa tto  ii m inistro degli Esteri, P ik Botha, avvertendo la po­
polazione che per la salvez­za del paese potrebbe essere presto necessario ridu rre  il tenore di vita.A Londra e a W ashington per ora si tace, nessuna di­chiarazione è s ta ta  fa tta  neppure per sm entire rivela­zioni in questo senso della stam pa inglese e am ericana, né le dichiarazioni rilasciate dal presidente K aunda dello Zambia all’« Observer », se­condo cui rappresen tan ti de­gli S ta ti Uniti gli hanno det­to in term in i chiari che s tan ­no valutando la possibilità di applicare sanzioni al Suda­frica.

• >i una ta le  possibilità si  ̂ già parla to  nel giugno
scorso in occasione della riu ­nione del Commonwealth. Fu allora creato ad d irittu ra  uno speciale com itato per studiare in concreto la possi­bilità di una tale azione.La m inaccia di sanzioni contro il sudafrica è da m et­tere in relazione al problema rhodesiano. In  sostanza Lon­dra e W ashington intendono convincere il governo di P re­to ria  ad interrom pere le for­n itu re  di petrolio a  Sm ith per imporgli l’accettazione del piano anglo-USA per la Rho- desia. Il Sudafrica ha però resistito  a queste pressioni e le m inaccie di em bargo fa t­te circolare in questi gior­n i hanno  il fine evidente di

Come un bunker 
la casa di Strauss

Eccezionali m isure di sicurezza sono state adottate nella 
RFT attorno alle abitazioni dei dirigenti politici, protette da 
uomini in assetto di guerra e da installazioni di tipo m ilitare, 
del genere di quelle illustrate nella foto sopra che m ostra un 
posto di guardia attorno alla casa del leader de bavarese 
Strauss.

Per una foto non l’hanno salvato

convincerlo a cam biare li­nea. Londra e W ashington hanno in fa tti i mezzi per riu ­scire ne ll’im presa, m a fino ad oggi hanno rifiu ta to  di farlo m algrado la pressione in ternazionale ed hanno e- sercitato  sempre il loro d i­ritto  di veto in Consiglio di Sicurezza dell’ONU. Secondo quanto  riferisce l’« Observer » il segretario di S ta to  USA, Cyrus Vance, avrebbe u tiliz­zato proprio questo argom en­to  e fa tto  presente al p re­m ier sudafricano che « diven­ta  sem pre p iù difficile per le potenze occidentali im por­re il loro veto ad ogni riso­luzione del Consiglio di Si­cu rezza^____________________

Le banche svizzere 

si tengono i 

miliardi del Negus
GINEVRA — II governo di 
Addis Abeba ha rinunciato al ten tativo  di recuperare i 
fondi (forse 15 m iliardi di 
dollari) che il defunto impe­ratore Haile Seiassie aveva 
depositati sotto conti num e­
ra ti in banche svizzere, ha 
d ichiarato  a Ginevra 1' 
am basciatore E. B erhanu ca­
po della delegazione etiopica presso l'ONU.

B erhanu ha afferm ato ne. corso di un incontro con i 
giornalisti che il suo gover­
no « scoraggiato dall’incrolla­
bile m aro  costituito  dalla 
legge svizzera sul segreto ban­
cario ha  deciso di non spen­
dere dei denaro in pura per­d ita per pagare degli avvo­cati ».Anche l'esempio di a ltr i ca­si ha indotto il governo etio­pico a rinunciare a  qualsiasi 
azione legale: fra  questi casi, 
quello del tesoro depositato 
in banche svizzere duran te  
la guerra franco-algerina dal 
FLN, che ii governo di Alge­ri non ha ancora potuto re­cuperare.

G ià pubblicare una foto come questa -  l’imm agine di un uomo che muore in mo­do atroce, e di sua m ano a suo tem po sfiorava l’invisibile lim ite che passa tra  il dovere dell’inform azione e la sm ania della indiscrezione. Ma il farlo oggi si trasfo rm a 
in denuncia m orale e in appello alla rifles­
sione, dopo l'infam e retroscena venuto alla 
luce. Leopoldo Aragon. il panam ense che 
con quel gesto ha voluto p ro testare  a Stoc­
colma contro il controllo m ilitare degli S ta ­
ti Uniti sul canale di Panam a, aveva in fa t 
ti avvertito delie sue intenzioni due foto­grafi. In  un  certo senso si era  preoccupato di costru ire in an ticipo la « notizia ». con­tando sulla loro collaborazione. Non ha sba­

gliato la scelta professionale se Jan  San- dqvist, reporter della TV svedese, e Arne Jonsson, del « Dagens Nyeter » invece di fer­m arlo in qualunque modo, lo hanno accom­pagnato seguendone m inuto per m inu to pen­sieri, gesti, agonia. Il primo reporter non ha avuto la forza di « girare » la scena, il se­condo ha scatta to  le sue fotografie a se­quenza. con distaccata e gelida determ ina­zione. Arne Jonsson ha cosi avuto la no ti­zia in esclusiva, ha fa tto  lo scoop giornali­stico. ha ricevuto mucchi di denaro, secon­do canoni purtroppo non del tu tto  orig ina­li. Ma nel rogo an ch ’egli ha perduto e bru­ciato qualcosa, il senso della solidarietà nei confronti d: un  altro  uomo e della dignità verso se stesso.

Lo ha rivelato il giornale dell'Esercito

Sperimentati in Cina 
missili teleguidati 

con testate nucleari
PECHINO — La Cina ha r i ­
velato ufficialm ente di aver 
sperimentato missili telegui­
dati di testate nucleari. La 
notizia è stata diffusa dal 
l'agenzia Nuora Cina, che ci­
ta un articolo pubblicato dal­
l'organo ufficiale dell'esercito 
di liberazione

L’accenno ai missili nuclea­
ri è brevissimo: l’agenzia non 
precisa infatti né l’epoca, né 
il luogo degli esperimenti c 
neppure il raggio d ’azione dei 
missili. Non è stato neanche 
specificato se essi sono mu­
niti di ogive semplici o mul 
tiple. « In seguito al primo 
esperimento nucleare corona­
to da successo scrive l'or­
gano delle forze arm ate ci­
nesi — abbiamo effettuato un 
certo numero di altri tesls 
nucleari, sperimentando an 
che la bomba all’idrogeno. Ab­
biamo inoltre lanciato missili 
teleguidati con ogive nucleari 
e satelliti artificiali ».

L ’articolo dei giornale del­
l’esercito eli liberazione fa se 
guito, a breve distanza di tempo, ad un appello del mi­
nistro della Difesa, m are­
sciallo Yeh Chien ving, a fa 
vere cji un -immediato am ­
modernamento delle forze ar 
n a te .

Pechino è molto interessata 
anche all'acquisto di m ateria­
le m ilitare am ericano ad a l­
to contenuto tecnologico e so­

prattutto di rad a r e compu­
ter* di concezione molto 
avanzata. La posizione ufficia­
le dell'am ministrazione Car­
ter è di non prevedere, al­
meno per il momento, alcu­
na fornitura del genere. Tale 
eventualità non viene però 
esclusa in linea di principio 
e non è un mistero che a l­
cuni membri dell’am m inistra­
zione Carter, e in particola­
re il segretario all'Energia
Jam es Schlesinger e l’influen­
te senatore Henry Jackson, sono favorevoli alle forniture- 
di determ inati tipi di mate 
riale bellico alla Cina, al fine 
di rafforzare la « diga » con 
tro l'Unione Sovietica.

Gli USA: senza 
i palestinesi 
impossibile 

accordo sul MO
WASHINGTON. -  Con una 
dichiarazione, il dipartim en­
to di Stato am ericano ha r i­
conosciuto, per la prim a vol­
ta in modo esplicito, che una 
pace duratu ra in Medio O- 
riente non è possibile senza 
l’appoggio dei palestinesi. 
Questi, afferm a la d ichiara­
zione « devono partecipare al 
processo di pace ».

Il portavoce del diparti­
mento di Stato, che ha letto 
la dichiarazione ai giornali­
sti, ha anche detto che tutti 
i partecipanti a una eventua­
le riconvocazione della Con­
ferenza di pace a Ginevra, do­
vrebbero aderire ai termini 
della risoluzione 242 dell' 
ONU, che implicitamente r i­
conosce ad Israele il diritto 
all'esistenza; come è noto e- 
sistono proposte di modifica­
re questa risoluzione, che si 
limita a  considerare i pale­
stinesi come « profughi ».

Cipro accusa la Turchia: 
viola i diritti umani
STRASBURGO — Cipro si è per la terza volta rivolto alla Com­
missione europea dei diritti umani accusando la Turchia di viola­
zioni continuate di otto articoli della convenzione europea dei dirit­
ti dell'uomo.

Lo annuncia una dichiarazione del Consiglio d’Europa 
precisando che tra gli otto articoli in questione vi sono il diritto al­
la vita, il divieto di torture e di trattam ento disumano e degradan­
te, la proibizione della schiavitù e il rispetto per la vita privata e 
familiare. Al governo turco è stato chiesto di presentare osserva­
zioni scritte alla commissione per i diritti dell'uomo, che ha sede a 
Strasburgo, sulle accuse cipriote.

I due precedenti ricorsi di Cipro contro la TuVchia nel campo 
dei diritti umani vennero esaminati dalla commissione nel 1975-76.
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Settembre dorato per il ciclismo italiano

Una sera con Moser
E’ nato contadino e forse tornerà o lavorare nei 
il segno della cornata di un bue - Bisogna dar

campi - Sotto il mento, 
luce olle zone d’ombra

Francesco Moser è in m ag lia  ir id a ta  e  firm a  m o lti autografi.

Francesco Moser veste alla moda, parla con disinvoltu­ra. è franco, sincero, polemi­co, sicuramente il soggiorno in Toscana a cavallo fra il ’71 e il ’72 è stato in tu tti i sen­si una buona scuola. E ’ na­to a Polii di Giovo il 19 giu­gno 1951, si è trovato sedi­cenne a guidare il trattore senza patente, e quando Aldo era terso  il tramonto di una esemplare carriera ciclistica. Francesco staccava la tesse­ra di allievo. Fantastico, Al­do, nella sua tenacia, nel suo amore per il ciclismo. Anche Enzo e Diego sono stati cor­ridori. ma con minor fortu­na. E Altiero, l ’ultim o della nidiata di mamma Cecilia, sta smettendo perchè ì risul­tati lasciano a desiderare, perchè c’è Francesco campio­ne del mondo e vivere di glo­ria altrui non è consigliabile. Bisognerebbe che Aldo aves­se dieci anni in. meno e al­lora sarebbe proprio una bel­la conpia.
Aldo era bravo in salita e bravo a cronometro. Lo si rammenta vincitore del G.P. delle Nazioni, del Trofeo Ba­racchi in tandem con Baldi­ni, di una Coppa Bernocchì, e quando indossò la maglia rosa in uno dei suoi diciotto Giri d'Italia, i cronisti erano felici perchè veniva premiato un uomo semplice, puro co­m e il pane del forno di PaiU. Era ferm o in volata, purtrop­po. e passando le consegne a Francesco ebbe a pronostica­re: « Ha il carattere, la po­tenza e. la classe per conqui­stare traguardi importanti ».
Aldo vedeva giusto. France­sco è un tipo che morde, che s’impone in patria e al­l'estero. che fa discutere du­rante il Giro e il Tour ve­stendosi di rosa e di giallo, che sulla pista di Monteroni vince il campionato mondia­le dell’inseguimento, che tor­na dal Venezuela coi colori dell’arcobaleno. Un cavallo di razza, un purosangue.
Nello spogliatoio di Dalmi- i:e l'acqua è fredda e Fran­cesco rimanda la doccia.

«Vieni in albergo?». E ' lui a rompere il giacchio. Ripie­ga la maglìetia di lana con una cura che non ha per quel­la iridata. Fuori lo attendono centinaia di spettatori. Anco­ra un evviva, una pacca, un saluto.E', sempre affezionato alla sua terra dalia quale Diego ricava circa 300 quintali "di uva. Sotto il mento, il segno di una cornata lasciato da un bue.
« Francesco Moser: hai gira­to il' mondo, ti sei istruito, guadagni bene, farai il signo­re e non più il contadino... ».« E perchè no? Ogni tanto m i guardo attorno in cerca di un podere. Fra qualche an­no potrei risentire il richia­mo dei campi ».
« Il titolo mondiale porta soldi. Il tuo nome domina nei manifesti dei circuiti. Sci pagato a suon di milioni... ».
« Non esageriamo. Tu sai che il mestiere è pesante e che una maglia iridata com­porta grosse responsabilità. Sai che nel ciclismo non so­no tu tte rose e fiori. Io so­no ben ricompensato, ma quanti di noi faticano molto e guadagnano poco? La mag­gioranza. la stragrande mag­gioranza... ».
« E non c'è solamente il problema delio stipendio... ».« Esatto. Esistono diversi

problemi da risolvere per dare alla professione una dimen­sione umana, e al centro del­le varie questioni abbiamo un’attività esagerata, mille ri­chieste, m ille impegni. A vol­te m i sembra di essere un robot e scappo, m i tuffo nel clima del paesello, ed è  co­me un bagno rigeneratore ».« Un robot? Tocca a voi lot­tare per un ciclismo di qua­lità... ».
« Certo. Dobbiamo vagliare i tem pi di lavoro, esprimerci sul calendario, sul percorso dì un Giro e sul percorso di un Tour. Abbiamo dei doveri, ma anche dei diritti ».

« Dovreste essere più uniti e intervenire al momento giu­sto. I colpi di testa, le deci­sioni improvvise prestano il fianco alle critiche e cosi la ragione diventa un torto ».« Sono pronto a dare il mio contributo, a dibattere i con­trasti nell’interesse generale de’ ciclismo ».Da/mine ha festeggiato an­che Claudio Corti, un giova­notto timido, tutto a punti­no. « Fin troppo ». commen­ta Ferretti che lo sta trat­tando per la Bianchi. E con Moser e Corti il nostro ci­clismo ha un settembre do­rato. Resta da vedere cosa faremo per dare luce alle zo­ne d'ombra.

Enzo FerrariLauda è uningrato
F errari ha voluto dire sul « divorzio » la « verità della F errari», che, come ha tenuto  a  precisare, potrà anche non collimare con a ltre  verità « precostitui­te ». La verità della Ferrari,0 meglio di Enzo F errari, è che L auda si è com portato malissimo prim a e dopo il divorzio: prim a perché, m en­tre  tra ttav a  con a ltri team, aveva assicurato che « fino a quando ci sarà il com m enda­tore egli, Lauda, rimarrà  ». Dopo perché ha trad ito  la parola da ta al m om ento del­la ufficializazzione della se­parazione che era quella di non rilasciare dichiarazioni né sui motivi della separa­zione stessa, né sui rapporti di questi ann i con Maranel- lo, alm eno fin tan to  che non fosse scaduto il co n tra tto  di colla borazione.« Noi abbiam o m antenuto, alm eno fino ad  oggi questa parola — ha detto  con tono indignato, Ferrari —, lui no ». Quindi 11 « Drake ». ha con­testa to  le dichiarazioni del pilota che più lo hanno fe­rito: fra queste quella che la m acchina del « Cavallino » non era com petitiva per cui1 successi o ttenu ti negli u lti­mi anni dovevano essere a t­tribu iti alla bravura del pi­

lota, cioè erano suoi.Qui F errari si è davvero arrabbiato . anche perché qualcuno gli ha  ricordato che Lauda aveva definito il mo­tore datogli a  Monza « uno scherzo ».
L’ingratitudine che F erra­ri riscontra nel com porta­m ento del suo ex pilota — anche per a ltre  dichiarazioni squallide e ciniche — è g ran ­de per cui non c’è da m eravi­gliarsi sé dalla stim a e forse dall’am ore è ora passato al .otale disprezzo.

RIVISTA AL ROGO!Oiinaglia e Pelè nudi,subitosequestro
CARACAS — Su ordine della autorità di C aracas, la rivista vene­
zolana «Zeta» è stata sequestrata e tutti gli esem plari in vendita 
nelle edicole sono stati distrutti per aver contravvenuto alle leggi 
ed offeso la m orale pubblica.

«Zeta» aveva  infatti pubblicato una fotografia del calciatore 
brasiliano Pelè. del tedesco Beckenbauer e dell'italiano Giorgio 
Chinaglia in cui tutti e tre figuravano completamente nudi.

I tre calciatori avevano partecipato alla p ar­
tita disputatasi tra il «Cosmos» di New York e «Portuguesa», tre 
volte campione del Venezuela.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
A N C H E  IN  A U STRA LIA  
A L SER V IZIO  
D EG LI EM IGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per it conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
9 pensione di vecchiaia, di invalidità' e 

ai superstiti;
9 revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
9 indennità' temporanea o pensione In 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

9 assegni fam iliari;
9  pagamento contributi volontari I.N.P.S.

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
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